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Il nuovo quadriennio paralimpico è dunque 
partito : da una parte impegni e scadenze 
da rispettare, dall’altra aspettative e 

speranze da realizzare. Quello che ho 
imparato da dirigente, è che la gestione di 
un ente ha l’esigenza di miscelare questa 
dualità fra presente e futuro, fra gestione 
e programmazione, fra realtà e sogni.  Per 
fortuna grazie ad una Giunta finalmente 
partner operativo del Comitato e ad un ufficio 
di segreteria all’altezza della situazione, la 
gestione procede e si sviluppa con precisione e 
tempestività e la marcia della bella realtà che 
è diventato il Cip toscana, avanza spedita.

Il Progetto SportHabile si consolida e a 
breve partiranno le verifiche dei Centri per 
il loro accredito ufficiale. In collaborazione 
con il Coni regionale, stiamo migliorando il 
sito SportHabile, che diventerà il vero albo 
regionale di accreditamento dei Centri;  
il Progetto ScuolHabile ci ha aperto un nuovo 
rapporto con la scuola e l’università, ed 
oggi si parla di paralimpismo negli istituti 
a tutti i livelli. La partnership con il Coni nel 
Giocosport, ci porterà nelle scuole primarie, 
offrendo ai disabili più piccoli l’opportunità 
di conoscere una realtà senza limitazioni ed 
emarginazioni; con Inail regionale abbiamo 
rinnovato il protocollo di collaborazione 
per un altro quadriennio, sono stati aperti 
altri Sportelli InformHabile e presto l’intero 
territorio regionale vedrà il Cip in ogni 
struttura Inail. In nessuna regione d’Italia il 
rapporto Inail - Cip è così stretto e consolidato;            
il  toscHabile, grazie ad un Comitato di 
redazione che sta completandosi, è più ricco 
di notizie e distribuito più capillarmente, ed 
insieme con il sito istituzionale costituisce 
la fonte d’informazione più completa e 
autorevole sullo sport per disabili nella 
nostra regione;                              
la Giornata Paralimpica è ormai un evento 
annuale importante e nonostante le difficoltà 

economiche di questi anni, è cresciuta e si è 
consolidata. Non è escluso che presto, il nuovo 
rapporto con il Coni, ci porti, primi in Italia, a 
fare un’unica festa regionale dello sport in cui 
atleti olimpici e paralimpici incontrino insieme 
il mondo della scuola e la società civile, in una 
kermesse che potrebbe non avere uguali nel 
resto d’Italia;                                                                
continua il livello e la frequenza di 
manifestazioni importanti in toscana, eventi 
in grado di attirare l’attenzione dei media 
e delle istituzioni, ma soprattutto di molti 
disabili curiosi sulle opportunità che lo sport 
può offrire loro.  Con il Gran Prix Internazionale 
di Atletica di Grosseto è arrivato finalmente 
anche un evento internazionale e stiamo 
lavorando affinché presto ne seguano altri 
anche più importanti;   
la toscana è stata scelta questo anno come 
sede di preparazione di importanti eventi 
internazionali dalle nazionali di Scherma, 
equitazione e Showdown.

Fin qui la realtà. Un Presidente però deve 
anche sognare perché è solo grazie al sogno 
che la toscana è risorta a nuova vita nel 
paralimpismo nazionale. e se per quello 
che mi riguarda questa parte del ruolo di un 
dirigente è quella che mi affascina di più, 
vorrei che tutti i componenti di questo mondo 
mi affiancassero, lasciando per un attimo 
le cose gestionali della propria Federazione 
o Gruppo Sportivo, e alzassero con me lo 
sguardo, lontano da invidie e piccole gelosie 
del quotidiano. Quello che ho imparato essere 
indispensabile per trasformare un sogno in 
una realtà è la capacità di condividere quel 
sogno e di raccogliere attorno ad esso energie 
ed operatività. 
Per questo chiedo l’aiuto e la partecipazione di 
tutti a sognare insieme.

massimo Porciani
Presidente Comitato regionale toscana 
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Si sono conclusi con un bel 
successo i Campionati di 
Atletica Leggera, di scena allo 

Stadio Zecchini di Grosseto dal 10 al 
12 maggio 2013. 

La formula di Campionato Italiano 
Assoluto abbinato al Gran Prix 
Internazionale ha chiamato a 

raccolta molti atleti internazionali di 
spicco, erano presenti: 160 azzurri, 150 
stranieri, 260 volontari.

Tanti sono stati i record: record 
mondiale nella categoria t42 mt 
200 per Martina Caironi, record 

italiano nei 200 metri per la beniamina 
Giusy Versace, doppio record per Oxana 
Corso nella categoria t35 mt 200. tra 
gli stranieri record mondiale nei mt 
1500 per la britannica Melissa Nichools 
( t34).  n n

5

Grande soddisfazione da parte 
della Federazione Sport 
Paralimpici e Sperimentali 

(FISPES) per l’organizzazione dei 
Campionati Italiani di Grosseto. 
Fondamentale il supporto di CIP 
Toscana e della Delegazione di 
Grosseto che, ben orchestrata dalla 
neo-Delegata Cristiana Artuso, ha 
mobilitato oltre 260 volontari messi a 
disposizione dell’organizzazione.

I Campionati sono stati anche la tappa 
italiana del Grand Prix Internazionale 

di Atletica, che si è svolto in una 
tale efficienza che la stessa IPC 
(International Paralympic Committee), 
impressionata dalla macchina 

Come responsabile dell’evento in Grosseto posso dire che l’obiettivo più grande 
è stato centrato pienamente.

Tutti i volontari hanno capito a pieno il senso del proprio ruolo e si sono donati 
senza riserve in modo disarmante. Un ‘energia e sensibilità che mi hanno fatto 

sentire privilegiata a guidare questo gruppo creato da me giorno dopo giorno fino 
quota 260! Ognuno di loro ha coperto tantissimi ruoli, riempito qualunque buco 
gli venisse proposto senza mai chiedermi perché, ma guidati sempre dall’obiettivo 
comune di supportare al meglio questi atleti con disabilità, presto diventati per loro 
dei beniamini. Mi sono trovata piacevolmente a scorgere volontari che dividevano 
il loro pranzo all’ospedale con gli atleti in attesa di classificazione o altri che 
cercavano la medaglia per lo straniero che (per regola prestabilita) non faceva parte 
del cerimoniale, o molti altri gesti di “spontaneo amore”.

E quando finito tutto ho ricevuto certi messaggi da molti di loro, ho capito che 
questo evento, pur con un pubblico sugli spalti limitato, pur con tutti i gap 

tecnici che fanno parte della normale routine, era stato un grande successo. Alcuni 
hanno scritto che porteranno quest’esperienza sempre nel cuore,che su questa pista 
hanno visto cosa sia il coraggio e la forza dell’umiltà. Ci tengo a ringraziare questi 
ragazzi uno per uno perché sono stati meravigliosi. Vederli tante ore sotto il sole a 
supportare le pedane di lancio alzando dalle carrozzine gli atleti e allacciandoli le 
cinghie, fare vigilanza per mantenere l’ordine, organizzare la call room e guidare 
gruppi di ragazzi nei vari compiti…è qualcosa che mi ha fatto pensare che veramente 
questa è l’Italia che potremmo essere. Tanta gente bella nell’animo desiderosa 
di donarsi e abbracciare i veri valori.

Cristiana Artuso
Delegata CIP Grosseto

L’evento raccontato dal Presidente CIP Toscana, Massimo Porciani

//

organizzativa messa in piedi da 
FISPeS e CIP toscana, si è impegnata 
a considerare l’ipotesi di assegnare 
alla nostra regione l’organizzazione del 
Campionati europei del 2016.

Gradita la presenza di Ability Channel 
e della rai che ha assicurato un 

completo reportage dell’evento su Rai 
Sport, con alcune dirette delle gare più 
significative.

Successo  anche dal punto di vista 
sportivo con la presenza delle atlete 

paralimpiche Giusy Versace, Annalisa 
Minetti e Assunta Legnante che in 
preparazione dei mondiali hanno 
ottenuto prestazioni di altissimo livello. 

Lustro anche per la presenza del non 
più giovane lanciatore Maurizio Nalin, 
bronzo alle Paralimpiadi di  barcellona 
1992, oro a quelle di Atlanta 1996 e 
Sidney 2000, che è risultato ancora 
vincitore in pedana.

Questa edizione è stata seguita 
anche dal Presidente Nazionale 

della FISPES Sandrino Porru e dal 
Presidente Nazionale CIP Luca 
Pancalli. n n

EMOZIONE SuLLE STRADE DEL CENTRO STORICO DI GROSSETO PER LA SFILATA DI CARROZZINE E DISAbILI IN GARA SPINTI DAI 
VOLONTARI SKEEP E DAGLI ATLETI ALLA STAFFETTA DI CANAPONE. 

skeep
testo ElEonora PiccinElli associazionE sKEEP Ufficio stamPa

Nella serata del 10 Luglio il Centro 
Storico di Grosseto è stato illuminato 
dalla ”Staffetta di Canapone”, evento 
sportivo clou dell’estate, si annunciava 
alla vigilia in tutta la sua importanza, 
ma un ulteriore tocco di ”magia” è stato 
dato dagli atleti disabili che, insieme 
ai volontari SKEEP, hanno preso parte 
alla Gara Promozionale sulla distanza 
dei 200 metri, incantando la folla che 
si e’ stretta intorno a questi ”Atleti 
speciali”.
”I riscontri che stiamo ottenendo - 
racconta il Presidente Cristiana Artuso 
- sono molto incoraggianti e il calore 
e la partecipazione dei volontari della 
nostra associazione SKeeP ci dicono che 
stiamo percorrendo la direzione giusta.  
La gara che ho visto ieri è la più bella 
che abbia mai visto e ringrazio per 

questo la responsabile nelle scuole per la disabilità, Sonia bonari. Inoltre, voglio 
ringraziare i 15 atleti speciali (ruben Pacchiano, Giulia Potini, Alessandro Cinelli, 
Federico Scandroglio, Gaia Puleo, Giulia Guidi, Nicola Grasso, Nicola troncon, Luigi 
orefice, Andrea Giorgi, Leonardo Giovacchini, Alessandro Magnani, Nicole Legaluppi 
e Dario Del Segato), le loro famiglie ed i trenta Skeeper presenti che si sono messi 
al servizio dell’evento. Sono molto orgogliosa di tutti loro”.
L’associazione SKeeP, ha ricevuto un’altra piacevole sorpresa da parte della 
campionessa Giusy Versace, che si è intrattenuta con i volontari SKeeP per l’intera 
durata dell’evento  indossando la maglia ufficiale dell’associazione. n n

Grosseto.
Campionati Italiani 
di Atletica leggera  
& IPC International 

Grand Prix 
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w un grande successo per un grande evento, se lo 
aspettava?
Direi di sì! Conoscendo il valore dei miei collaboratori, sia del 
settore tecnico che amministrativo, ero certo che potessimo 
riscuotere un risultato positivo, in grado di rappresentare 
l’atletica paralimpica Italiana in modo dignitoso. un risultato 
voluto con tutte le nostre forze anche perché ritenuto 
necessario per acquisire la fiducia dell’International 
Paralympic Committee, indispensabile per avviare future 
progettualità organizzative di eventi internazionali nel 
nostro paese.
w Qual è stato secondo lei il segreto di questo 
risultato?
Non ho dubbi, il segreto è sempre quello del saper far 
”Squadra”. evitare i personalismi o l’accentramento dei 
meriti e/o demeriti. ritengo, con orgoglio, che questo sia il 
vero segreto. tutti hanno avuto i loro spazi e la possibilità 
di mettere in campo le proprie capacità, dal canto mio ho, 
come compito di ogni Presidente, ho preso in mano la regia 
e cercato di amalgamare nel modo migliore gli ingredienti 
professionali di coloro che hanno voluto vivere insieme 
questa fantastica esperienza.
w Quanto pensa che abbiano influito la 
partecipazione di importanti atleti nazionali ed 
internazionali, l’impegno degli organizzatori ed il 
sentito coinvolgimento di tanti volontari?
La presenza degli atleti di livello nazionale ed internazionale 
è stata determinante come quella dell’ultimo volontario di 
cui a tutti è sconosciuto il viso. Questo ritengo sia doveroso 
evidenziarlo in ogni occasione, come è palese e normale che 
poi, da una valutazione superficiale e mediatica, emergano 
solamente i grandi nomi. Mi è doveroso, ma soprattutto 
perché lo sento in cuor mio, ringraziare veramente tutti, a 
partire gli Atleti che hanno dato lustro alla manifestazione 
con i loro staff tecnici assieme a quello federale, fino 
all’ultima persona che ha dedicato un po’ del suo tempo a 
favore dell’organizzazione. Credo, infine, che sia necessario 
evidenziare un aspetto importante che sicuramente ha 
aperto un rilevante scenario futuro: il grande rapporto 
sinergico tra FISPES e Fidal.
Grosseto, ed in particolare l’impianto sportivo che ci ha 
accolto è dimora usuale del neo presidente Fidal Alfio Giomi, 
che ci ha posto a disposizione il suo staff e le ASD d’Atletica 
che convergono in questo impianto. e’ chiaro che questo 
sostegno è stato importantissimo insieme al superlativo 

Sandrino
Porru
IntervIstA silvia tacconi c.r. toscana

Intervista al Presidente FISPES Sandrino Porru

7

lavoro svolto da Cristiana Artuso, Delegata Provinciale CIP, 
che ha coordinato in maniera esemplare tutto il gruppo dei 
volontari. Ma tutto ciò è solo l’inizio di una grande avventura 
che spero in futuro porti ad una casa comune che ospiti 
l’Atletica olimpica e Paralimpica. A tutti un 10 e lode!
w Punti di forza e di debolezza dell’evento?
Il vero punto  di forza è stato l’essere riusciti a coinvolgere 
tanti soggetti e tante realtà, dando a ciascuno l’opportunità 
di sentirsi veri protagonisti. Mi riferisco non solo a coloro che 
sono stati protagonisti nel campo ma anche tutti quelli, come 
l’ANPAS, le Forze Armate, il resort La Principina, i responsabili 
del Campo Scuola Atletica Grosseto, lo staff amministrativo 
e tecnico della FISPES, la FIDAL, il CIP Toscana, ecc...che sono 
stati capaci di lavorare in modo sinergico dando le necessarie 
risposte anche ai bisogni non preventivati, che sono emersi 
durante tutto il periodo dell’evento.
Il vero punto di debolezza credo che sia stato la scarsa 
presenza delle Istituzioni locali, che avrebbero dovuto 
dare un supporto determinante soprattutto nell’azione di 
coinvolgimento della popolazione da loro rappresentata. 
Vedere un evento così importante con gli spalti pressoché 
vuoti lascia veramente l’amaro in bocca. Non solo per il 
mancato giusto apprezzamento che gli atleti avrebbero 
meritato, ma soprattutto per aver perso un’occasione così 
ghiotta per far assaporare ai cittadini grossetani ed alla 
società civile toscana la bellezza dell’atletica paralimpica, 
che oltre ad essere uno splendido sport rappresenta anche 
un’importante scuola di vita.
w Ci sono possibilità di riuscire ad ospitare un altro 
evento internazionale di atletica a Grosseto? Cosa ci 
dice dei prossimi Europei? 
L’esperienza di Grosseto ha inciso in modo indelebile 
nell’animo degli amici che hanno rappresentato l’International 
Paralympic Committee durante la manifestazione, i quali 
hanno elogiato l’evento e l’organizzazione.  Questo è 
sicuramente un importante presupposto per pensare di 
poter avanzare una credibile candidatura per l’organizzazione 
di un evento europeo. Possiamo pensare seriamente al 
2016 che, tra l’altro, sarà sicuramente un importantissimo 
appuntamento prima delle Paralimpiadi di RIO. L’Atletica 
Paralimpica Italiana ha dimostrato sul campo di meritare 
questa opportunità, spero vivamente che questo merito lo 
dimostrino anche le Istituzioni locali grossetane e toscane, 
presupposto indispensabile per far si che questo sogno 
diventi realtà n n

Via Baccio da Montelupo, 14/16 C
Firenze

Tel. 055.7323713/4
www.zanagapavimentiperlosport.it

Zanaga Pavimenti per lo Sport sostiene la Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico e il Cip Toscana
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NuOTO
PARALIMPICO
testo silvia tacconi c.r. toscana, marco PassErini
ImmAGInI archivio ciP toscana
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Le tappe che hanno reso grande la Toscana

20-30 GIuGNO 2013: GIOChI DEL MEDITERRANEO A MERSIN
Argento e Record Italiano di Simone Ciulli ai Giochi del Mediterraneo in Turchia.
L’atleta della PoHaFi di Firenze ha ottenuto questo importante risultato nella finale 
dei 100 stile libero paralimpici.
Con il tempo di 57”14 (record precedente 57”97) l’atleta toscano è salito sul podio 
posizionandosi tra i due spagnoli Levecq (oro) e Mari Garcia (bronzo). Al quarto 
posto l’altro azzurro in gara Federico Morlacchi che ha chiuso con 58”05.
Ai Giochi del Mediterraneo le finali paralimpiche si sono svolte con una classe unica, 
per cui i vincitori sono stabiliti esclusivamente in base al tempo di percorrenza e 
non alla classe di disabilità.

12-14 LuGLIO 2013: CAMPIONATI  ITALIANI ASSOLuTI ESTIVI 
2013, NAPOLI
Sensazionale prestazione dell’ASD PohaFi di Firenze ai Campionati Assoluti Estivi 
2013 di Nuoto FINP (Federazione Italiana Nuoto Paralimpico ), che si sono svolti 
nella piscina Scandone a Napoli in vasca da 50mt omologata FIN, dal 12 al 14 Luglio 
2013.
ricco il medagliere ottenuto dagli Atleti Paralimpici di Firenze, che confermano 
l’ASD PoHaFi. tra le più forti Società sportive di Nuoto Paralimpico Italiano.
Tredici medaglie di cui 8 medaglie d’oro/titoli italiani, 3 d’argento e 2 di bronzo. 
ecco i protagonisti: 
-Filippo bianchi classe funzionale SM 8, S 8 (oro nei 200 misti, oro nei 100 farfalla e 
record Italiano di categoria juniores, argento nei 50 stile libero ), 
-Lorenzo bini classe S 4 ( bronzo nei 50 dorso ), 
-Simone Ciulli SM 10, S 10 ( oro e record Italiano assoluto nei 200 misti, oro nei 100 
dorso, oro nei 100 farfalla, oro nei nei 200 misti open, argento nei 100 dorso open 
e argento nei 100 farfalla open ), 
-Nicola De Carlo S 5 (oro nei 50 stile libero e oro nei 100 stile libero ), 
-Simone Sostegni SM 7 ( bronzo nei 200 misti ) 
Staff tecnico della Squadra Fiorentina: Marco Passerini, Coordinatore tecnico, Davide 
Galizzi,tecnico Allenatore e Vincenzo Monticelli,team Manager/Accompagnatore.
Ai Campionati era presente anche un’altra importante Società toscana, la Special 
Team di Prato, che ha partecipato con l’unico atleta Paolo Gati (classe funzionale S 
5) che si è qualificato alla gara dei 50 stile libero e si é piazzato con un dignitosissimo  
4º posto assoluto.

7-8 AGOSTO 2013: FINA SwIMMING CuP DI EINDhOVEN
Mentre la Nazionale di nuoto stava riscaldando in vista dei Campionati del Mondo 
a Montrèal, al Pieter Van den hoogenband Swimming Stadium di Eindhoven, di 
fronte a tribune gremite di tifosi, Simone Ciulli (PohaFi) regala all’Italia due ori al 
FINA Swimming Cup. 
Il fiorentino ha nuotato nelle batterie di qualificazione i 100 stile libero e i 100 misti. 
Nella seconda gara, con il tempo di 1’07’’55, stabilisce il suo nuovo record italiano 
(record precendente 1’10’’55). Nelle finali pomeridiane, sulla lunghezza dei 100 stile 
libero, Simone Ciulli ferma il crono su 55’’ 65 registrando così non solo un altro 
record, ma vincendo anche l’oro. Un oro che si raddoppia solo dopo pochi attimi: nei 
100 misti, infatti, con il tempo di 1’08’’59 si riposiziona sul gradino più alto del podio. 

DATI I GRANDI RISuLTATI OTTENuTI NEL NuOTO PARALIMPICO, 
CIP TOSCANA hA CANDIDATO uNA DELLE SuE CITTà, LIVORNO, 
AD OSPITARE I PROSSIMI EuROPEI DI NuOTO DEL 2014. 
ASPETTIAMO FIDuCIOSI IL PARERE DELL’I.P.C. DEL 18 OTTObRE 
PER L’ASSEGNAZIONE DELL’EVENTO A FINP E CIP TOSCANA.

23 MAGGIO 2013: MEETING IDM,  bERLINO
Il fiorentino Simone Ciulli, al ritorno dall’IDM di berlino 2013, porta a casa due 
Record Italiani nei  100 Farfalla e nei 100 Stile Libero.

8-9 GIuGNO 2013: CAMPIONATI ITALIANI DI SOCIETà 2013 ROMA
La sola Società sportiva toscana iscritta ai Campionati Italiani di Società di Nuoto 
FINP 2013, PoHaFi  di Firenze, ha ben figurato classificandosi ottava su 34 Società 
partecipanti e decima in Coppa Italia Maschile 2013, sempre su 34 Società iscritte.
I quattro Atleti toscani della PoHaFi  che hanno partecipato, realizzando molti punti 
con le gare effettuate, sono bianchi Filippo, bini Lorenzo, Ciulli Simone, De Carlo 
Nicola. 
Simone Ciulli non è riuscito, per alcuni centesimi di secondo, a realizzare i tempi 
limite (QMS) di ammissione ai Campionati Mondiali di Nuoto IPC, pur stabilendo un 
record assoluto in vasca lunga nei 100 farfalla, per la classe funzionale S10.    
Filippo bianchi ha realizzato due records di categoria Juniores in vasca da 50 mt., 
per le classi funzionali SM8 ed S8, rispettivamente nei 200 misti e nei 100 farfalla. 
Nicola  De Carlo ha dominato nelle gare della sua classe funzionale S5, nei 50 stile 
e nei 100 stile libero, confermando di essere l’Atleta S5 di sesso maschile più forte 
in Italia per queste due gare.
Lorenzo bini ha ben figurato nella sua gara 50 dorso, classe funzionale S4, arrivando 
terzo per il tempo ottenuto su 14 Atleti maschi partecipanti della sua classe e 
comportandosi egregiamente anche nella sua frazione di gara della staffetta 
maschile PoHaFi  4 X 100 stile libero.
Dopo alcuni anni di assenza nell’ambito delle Competizioni di Nuoto FINP Nazionali, 
la PoHaFi si è finalmente potuta dignitosamente ripresentare nella Staffetta 
maschile da 34 punti 4 X 100 stile libero, e questa notizia è un’altro dei risultati di 
questa storica Società Polisportiva di cui essere più che soddisfatti.

13-15 GIuGNO 2013: SETTECOLLI, ROMA
Un quinto posto per Simone Ciulli a questo importante evento del nuoto 
internazionale FIN al Foro Italico a roma.
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Simone
Ciulli

Dopo il Meeting di Berlino abbiamo incontrato Simone per un’intervista, 
piena di energia e di possibilità per il futuro, ma anche carica di delusione 
nei confronti del ”sistema” sportivo che non riesce a dare continuità e 
forse speranze ai giovani talenti.
A distanza di tre mesi e numerose medaglie conquistate, siamo curiosi di 
sapere quanto e se è cambiato il modo in cui immagina la sua vita.
testo c.r. toscana
ImmAGInI archivio ciP toscana

w Ciao Simone! Prima di tutto 
complimenti per i tuoi splendidi 
risultati agonistici, come stai 
vivendo questo momento?
Grazie per i graditissimi complimenti, 
quelli fanno sempre molto piacere! 
beh, in realtà non ho avuto molto 
tempo di rendermi conto del lavoro 
svolto e dei grandi risultati raggiunti 
negli ultimi mesi. Come già avevo 
raccontato qualche mese fa sto 
studiando per sostenere l’esame 
orale d’avvocato. Addirittura nelle 
ultime trasferte di luglio ed agosto ero 
costretto sempre a portarmi dietro 
i libri per studiare. Passavo tutti i 
giorni delle gare tra studio in camera 
dell’albergo, riscaldamento in piscina, 
studio sul piano vasca, gara e di nuovo 
studio in hotel. 

w Raccontaci le tue medaglie…
Il 2013 è iniziato a febbraio con le 
vittorie e i record italiani ottenuti ai 
Campionati Assoluti invernali ad inizio 
febbraio. Una settimana dopo c’è stato 
un meeting internazionale a Milano 
dedicato ai normo dove hanno inserito 
un paio di batterie in rappresentanza 
del nuoto paralimpico e direi che quella 
è stata la prima vera emozione. Vedere 
uno stadio pieno di spettatori, essere 
intervistato davanti a tutta quella 
gente e infine essere premiati, devo dire 
che è stata una bella sensazione. Ma le 
emozioni più forti sono arrivate proprio 
a fine stagione, con la convocazione ad 

eindhoven per la World Cup svoltasi i 
primi di agosto. Avevo già partecipato 
a manifestazioni internazionali dove 
erano presenti i ”big” del nuoto (Sette 
Colli di roma, i Giochi del Mediterraneo 
di Mersin e la Swimming Cup di Milano 
e di torino) ma mai avevo avuto l’onore 
di gareggiare insieme a così tanti 
campioni. Alla World Cup, oltre a tanti 
spettatori, televisioni e giornalisti, erano 
presenti quasi tutti gli atleti più forti 
del nuoto che venivano direttamente 
dai mondiali di barcellona. Inoltre ero 
seguito da Stefano Morini, tecnico 
della nazionale italiana FIN, ed ero in 
gruppo con Paltrinieri, Scozzoli, bianchi 
e turrini, che devo dire si sono rivelati 
tutti molto cordiali e simpatici nei miei 
confronti, segno che l’integrazione tra 
atleti normo e atleti paralimpici può 
e deve avere un futuro. Insomma, 
con tutte queste emozioni, quasi mi 
dimenticavo di dire che delle quattro 
gare cui partecipavo sono riuscito a 
vincerle tutte con altrettanti record 
italiani. record italiani fra l’altro 
totalmente inaspettati in quanto, dopo 
l’argento dei Giochi, avevo messo da 
parte il nuoto per lo studio e arrivare 
a fare certi tempi dopo un mese che 
non ci si allena come si dovrebbe, 
significa solo aver lavorato molto 
bene durante la stagione. Ci tengo 
moltissimo a ringraziare ancora una 
volta tutti coloro che mi hanno aiutato 
e che mi aiuteranno nei prossimi anni 
in particolare la Fiorentina Nuoto Club 

che mi ha supportato con strutture 
di allenamento e con la competenza 
dell’allenatore Fabrizio Verniani.

w Qual è stata la più importante 
per te?
L’argento vinto ai Giochi del 
Mediterraneo in turchia, sicuramente. 
era metà giugno e venivo da un periodo 
duro, avevo lavorato molto mai risultati 
stentavano a decollare. Io sono anche 
un allenatore brevettato, ma quando 
si è atleti è tutto diverso e nonostante 
sapessi che, in seguito ad un periodo 
intenso e prolungato di allenamenti, è 
normale avere difficoltà nell’esprimersi 
in gara, non riuscivo ad essere sereno, 
anzi, la mancata qualificazione al 
mondiale per pochi centesimi mi stava 
mettendo molto in crisi. e invece poi, 
quando è arrivato il momento di vestire 
i panni della nazionale e di dimostrare 
di aver assimilato tutto il lavoro svolto 
nei mesi precedenti è venuto tutto 
naturale, per certi versi anche più facile 
di quanto mi aspettassi. e così, sono 
riuscito a strappare un argento allo 
spagnolo che per me ha avuto il sapore 
della vittoria. L’emozione di salire su 
quel podio con una medaglia storica, la 
prima per l’Italia del nuoto paralimpico 
ai Giochi del Mediterraneo, è stata una 
gioia che non dimenticherò mai!

w La tua vita professionale e 
personale sta cambiando? In che 
modo?

Come ho già detto, fra un mese 
dovrò sostenere l’esame orale per 
l’abilitazione alla professione forense. 
La mia vita professionale e sportiva 
dipenderà molto da questo orale, ma 
per il post esame, in qualsiasi caso, 
spero di riuscire a trovare risorse 
per poter fare il salto di qualità come 
atleta professionista, ma ovviamente 
tutto dipenderà dagli sponsor che al 
momento, in un periodo così difficile 
per l’Italia, stentano a farsi sentire.

w Quali progetti stai facendo per 
il futuro?
Nell’immediato vorrei concludere il 
percorso intrapreso, sia nella vita 
professionale che nel nuoto. Per 
quanto riguarda il nuoto, vorrei poter 

partecipare al corso di formazione per 
docenti regionali FIN, dato che oltre ad 
essere l’ultimo tassello che mi manca 
per completare la mia formazione 
teorica-tecnica sul nuoto, rappresenta 
una concreta possibilità per poter 
insegnare. Ho già avuto esperienze di 
insegnamento in una scuola superiore 
statale come docente esterno di diritto 
e di informatica, ma formare i futuri 
istruttori e i futuri allenatori è sempre 
stato un mio desiderio. Aggiungo che 
vorrei avere la possibilità di entrare a far 
parte di un Gruppo Sportivo Militare sia 
per il prestigio che ne consegue sia per 
le risorse che, nell’Italia dello sport (che 
non sia il calcio), solo essi sembrano 
poter garantire.
Per quanto riguarda invece il futuro, il 

sogno nel cassetto è quello di rivestire 
una carica all’interno del CoNI o della 
Federazione Italiana Nuoto.

w Quando ti rivedremo in azione? 
A quali competizioni parteciperai 
nel 2014?
L’evento della stagione 2014 saranno 
gli europei, che potrebbero essere svolti 
in Italia. So quello che mi aspetta e so 
che se avrò tutte le condizioni ideali, 
potrò dire la mia e magari puntare 
nuovamente ad una medaglia che al 
momento sembra difficile, ma che 
alla fine potrebbe poi non essere così 
lontana! n n

Sostiene la Giornata Nazionale Paralimpica Toscana

www.ristorart.it
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praticare ai bambini delle scuole coinvolte un’attività 
fisica per un tempo significativo che, purtroppo, non 
sempre ha potuto raggiungere le fatidiche due ore di 
attività fisica settimanale, ma che certamente a tale 
risultato ha mirato con determinazione.

E’ stato anche fondamentale e oggetto di 
collaborazioni soddisfacenti il tutoraggio svolto dagli 
insegnanti di Educazione Fisica dei suddetti Istituti. 

Questa esperienza ha avuto anche un finale 
che, per noi addetti ai lavori, è stato a dir poco 
entusiasmante: la restituzione del lavoro svolto è 
avvenuta nella cornice del Centro Tecnico Sportivo 
Federale di Tirrenia, concesso a titolo gratuito, 
dove ben oltre 1500 bambini provenienti da tutte 
le province toscane hanno, con la collaborazione 
del CIP, delle federazioni calcio, rugby, boxe 
pallavolo e bocce potuto dar sfogo a tutta la loro 
gioia di stare insieme, di giocare e di divertirsi in 
una cornice di natura unica in Italia, così come si 
può vedere sul sito internet al link:

 http://www.progettoinfoconsumo.it/it/node/116  

Sandro Tacconi
Responsabile Uffcio  port Reeione  oscana

A seguito dell’adozione della Carta Etica dello 
Sport, alla cui redazione, fra gli altri, parteciparono 
validamente alcuni docenti universitari di vari 
discipline, fra cui scienze motorie, è iniziata una 
collaborazione permanente sia con l’Università 
stessa che con il mondo della scuola nel suo 
complesso, per far si che i principi di cui la 
Regione si è fatta interprete e promotrice siano 
divulgati sia all’interno dell’Università, in special 
modo fra coloro che saranno chiamati, terminato 
il percorso di studio, ad insegnare lo sport e 
la motricità, sia all’interno della scuola, ma 
particolare nella scuole elementare.

Detta collaborazione ideale portò alla sottoscrizione, a 
fine 2011, di un apposito protocollo di intesa che aveva 
nei suoi obiettivi la trasformazione della Carta in una 
buona pratica attraverso la quale incrementare il tempo 
dedicato alla motricità nella scuola dando ai bambini 
elementi attraverso i quali possa essere sviluppato un 
approccio all’attività sportiva intesa come stile di vita 
sano e responsabile nonché a rafforzare il sistema di 
valori che deve essere alla base del mondo sportivo.

Per attuare il  protocollo e avviare la sperimentazione 
sono stati selezionati 13 studenti  del corso di laurea 
in Scienze Motorie, Sport e Salute che hanno potuto 
effettuare il loro tirocinio obbligatorio negli Istituti 
scolastici aderenti all’iniziativa, hanno dato corpo 
all’insegnamento della motricità cercando di far 

lo sport come piace a noi 
La Carta etica dello Sport comincia 
a dare i suoi frutti: importante 
collaborazione con l’Università e 
le scuole per l’insegnamento della 
motricità e dello sport.

//

//
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cs Robur scandicci 

I Centri sporthabile

Il CS Robur di Scandicci si occupa ormai da molti anni di 
sport per ragazzi disabili e dalla sezione Diversamenteabili 
nasce l’interesse per una disciplina sportiva nuova e 
divertente: l’hockey in carrozzina.

La passione per il wheelchair hockey e gli anni di allenamenti 
con un nutrito numero di persone che hanno voglia di 
cimentarsi  in questo sport rendono possibile la nascita di 
una vera e propria squadra: i ”Lupi Toscani”.

Questo gruppo ha già partecipato a 3 Campionati di serie A2 
con buoni risultati. 

Fiorenzo Gangoni, responsabile della sezione sport 
disabili, nonché neo-eletto responsabile della Federazione 
wheelchair hockey per la Toscana, parla di questo gruppo 
di ragazzi con orgoglio ed entusiasmo, intravede delle 
potenzialità future notevoli in loro. L’attività agonistica ha 
permesso alla squadra di spostarsi in emilia romagna, a 
Pescara e a Varese per giocare le partite di campionato.

oltre all’attività sportiva e agonistica la robur Scandicci ha 
organizzato anche eventi di sensibilizzazione e promozione 
di rilievo nell’area fiorentina e non solo. Quest’anno la Robur 
Diversamenteabili ha realizzato ”La Giornata Sportiva del 
Disabile” in collaborazione con la uILDM sezione Scandicci 
presso il Palazzetto dello Sport di Scandicci (FI), con un 
programma che prevedeva una camminata ludico-motoria 
per le vie della città ”Spingi e vai!” dove chiunque poteva 
improvvisarsi accompagnatore di una persona diversamente 
abile, poi una partita di Hockey in carrozzina (serie A2) del 
Lupi toscani contro Jaguar Parma ed infine una partita di 
pallamano per abili e disabili tutti insieme.

Quest’anno vantano una partecipazione dimostrativa alla 
manifestazione ”In Super Abili” a Lido di Camaiore (Lu) e a 
”Gioca lo sport” dei Comuni della Valdelsa.

DOPO IL CENTRO FITARCO DI POGGIbONSI E LO yAChT CLub DI PuNTA ALA, SCOPRIAMO ALTRI DuE CENTRI ATTIVI 
NELLA NOSTRA REGIONE.

Accanto la nascita della squadra di Wheelchair Hockey della Polisportiva CS robur 
di Scandicci  e il suo prestigioso battesimo al cospetto della Nazionale.

il WhEElchair hocKEy è Uno sPort nato PEr PErsonE 
affEttE da distrofia, ma si è aPErto da qUalchE 
anno anchE ad atlEti con malattiE nEUromUscolari 
(comE tEtraPlagia E atrofia). l’hocKEy in carrozzina 
(ElEttrica) vidE la lUcE in olanda dovE nEl 1982 vEnnE 
disPUtato il 1° camPionato UfficialE. adEsso qUEsta 
disciPlina è adEsso PrEsEntE in molti PaEsi EUroPEi, 
oltrE chE nEgli stati Uniti, in canada E in ocEania. in 
italia è stato introdotto nEl 1991 dal grUPPo giovani 
dElla Uildm (UnionE italiana lotta alla distrofia 
mUscolarE) nElla zona di rEggio Emilia PEr Poi 
allargarsi ad altrE città.
 
a dimostrazionE dElla grandE crEscita di qUEsto 
movimEnto nEl BElPaEsE, Basti PEnsarE chE si 
è Passati dallE 7-8 sqUadrE dEl 1° camPionato, 
disPUtato nEl 1996, allE attUali 21, con l’arrivo, ad 
infoltirE UltEriormEntE il grUPPo anchE dElla roBUr 
scandicci. il tUtto sotto l’Egida dElla fEdErazionE 
italiana WhEElchair hocKEy, sUBEntrata nEl 2003 alla 
WhEElchair hocKEy lEagUE chE Era stata costitUita 
inizialmEntE nEl 1995.

fonte: HoCKey eMPoLI - UFFICIo StAMPA
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uno dei primi Centri Sporthabili accreditati è stata la 
scuola di tennis in carrozzina di Pistoia. 

Questa scuola era già attiva prima ancora che nascesse 
il Progetto SportHabile grazie alla lungimiranza del locale 
gruppo sportivo disabili, il Gruppo Sportivo handicappati 
Toscana Onlus, che aveva sottoscritto con il Tennis Club 
Pistoia un protocollo d’intesa per creare presso di loro una 
scuola di tennis. 

Nel Centro, dotato di 4 carrozzine specifiche per la pratica del 
tennis, grazie all’accordo raggiunto fra il Tennis Club, il G.S.ha. 
Toscana, la Provincia ed il Comune di Pistoia, è possibile 
giocare gratuitamente beneficiando della guida attenta di 
alcuni volontari che mettono a disposizione le loro umanità 
e capacità. Da alcuni anni il Centro SportHabile si è aperto alla 
disabilità intellettiva con risultati molto interessanti.

Il Presidente del Tennis Club Pistoia dr. Luigi brunetti, è 
orgoglioso dei risultati ottenuti ma anche della vicinanza sia 
con il Cip toscana che con la F.I.t. Proprio qui, ricorda brunetti, 
è stato presentato il libro CIP SportHabilità alla presenza 
di numerose autorità e proprio qui la FIt paralimpica ha 
disputato lo scorso anno le finali dei Campionati Italiani a 
squadre.

testo massimo Porciani

Il Presidente del G.S.ha. Toscana Onlus Silvano biagi 
rivendica la primogenitura dell’idea della ”scuola di tennis a 
due rimbalzi” e ricorda come il Gruppo Sportivo che presiede 
sia stato quello che ha portato il tennis in carrozzina in Italia 
favorendone in modo determinante lo sviluppo. ”oggi è 
tutto facile e gli uomini e le azioni fatti in momenti di grande 
difficoltà operativa spesso vengono dimenticati, prosegue 
biagi, ma l’intuizione che 30 anni fa avemmo sul possibile 
sviluppo del tennis per disabili è stata veramente eccezionale, 
e non solo in Italia. Il nostro Gruppo è stato fondatore con altre 
7 nazioni, dell’Associazione europea di tennis in Carrozzina 
che tanto ha contribuito allo sviluppo di questo sport nel 
vecchio continente. Siamo stati noi i primi ad organizzare in 
Italia un torneo internazionale e anche i primi organizzatori 
dei Campionati Italiani. Questo Centro SportHabile è l’ideale 
continuazione di un lavoro trentennale fatto dai primi disabili 
che hanno giocato a tennis su una sedia a rotelle”.

Molto contento del Centro è Silvestro Cagliari, l’istruttore che 
attualmente segue i disabili intellettivi che frequentano la 
scuola: ”Il sorriso dei ragazzi mi ripaga di ogni sacrificio e 
questo Centro è un esempio per molte altre realtà”.  n n
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PROSEGuE LO SPAZIO DI APPROFONDIMENTO SuGLI SPORTELLI INFORMhAbILE DI CIP TOSCANA

INFORMHABILE INAIL PRATO
DOVE TROVARCI
Via G. Valentini, 10 - Prato presso la sede Inail Prato
Apertura: 1° e 3° Giovedì di ogni mese
ORARIO: 8.30>12.00
CONTATTI
Referente: Claudia Cavaliere
E-mail: c.cavaliere-cip@inail.it       Tel. 329/4055980

La Receptionist, l’Assistente sociale, l’Addetto all’Uffcio  
Relazioni con il Pubblico e la Direttrice danno anche 
la disponibilità, ad eventuali utenti che non potessero 
presentarsi nei giorni stabiliti, di avere un appuntamento 
in altri giorni, che concordano telefonicamente con Claudia 
Cavaliere.
L’uffcio che l’Inail ha assegnato allo sportello  è a  
disposizione esclusiva del CIP Toscana anche nei giorni non 
previsti per l’apertura.

Informhabile 

A partire dalla data di inaugurazione avvenuta con la 
conferenza stampa del 20 Giugno 2013, lo sportello 
di Prato ha cominciato da subito la sua attività.

I rapporti con la direzione e con il personale INAIL sono 
veramente eccellenti e di grandissima collaborazione. La 
direttrice Rossana Ruggieri mi ha presentato tutti i colleghi 
della struttura, ai quali abbiamo spiegato la funzione dello 
sportello, cosa facciamo e cos’è il CIP.
La Direttrice mi sta aiutando a contattare tutti gli assistiti 
INAIL per informarli riguardo le opportunità proposte dallo 
sportello, compresa la possibilità di partecipare alla Giornata 
Paralimpica toscana che quest’anno si terrà proprio a Prato.
Allo sportello ho inoltre incontrato Associazioni sportive, 
Associazioni di genitori, utenti interessati allo sport 
soprattutto con disabilità intellettive.

tra le attività svolte la creazione di contatti che ci permettano 
di arrivare effettivamente agli utenti che potrebbero essere 
interessati a fare sport, l’informazione per stabilire una 
mappatura e un coordinamento magari futuro di ciò che è 
presente sul territorio che non è solo ciò che ci è noto, come 
i centri sporthabile.
Le associazioni di genitori che ho incontrato mi hanno chiesto 
di poter essere informati riguardo la possibilità di variare 
l’offerta sportiva per i propri figli: rugby, volley e atletica 
sarebbero tra i loro interessi.

A settembre incontrerò il CESVOT di Prato per concertare 
insieme a loro come diffondere l’attività del CIP e dello 
sportello alle loro associazioni che si occupano di disabili. 
Abbiamo scoperto da una prima analisi che molte di queste 
associazioni non sono esattamente al corrente della 
possibilità di fare sport che potrebbero avere i loro assistiti.

Con il Coordinamento Provinciale educazione fisica per le 
scuole vorremmo programmare un incontro per capire quali 
potrebbero essere le strutture scolastiche disponibili per 
avere spazi per organizzare attività per i disabili e per definire 
il rapporto di collaborazione e promozione che potremmo 
instaurare con le scuole di Prato e provincia. 

L’ufficio educazione fisica e il comune di Prato sono anche a 
disposizione per inserire le nostre attività nel loro progetto di 
sport integrato all’interno delle scuole.   n n                       

testo claUdia cavaliErE

La conferenza stampa presieduta dal Presidente CIp toscana Massimo Porciani, 
il Direttore dell’Inail regionale bruno Adinolfi, la direttrice di INAIL Prato rossana 
ruggieri e il Vice Presidente Di CIP toscana Nevio Massai; il pubblico presente e la 
referente dello Sportello Claudia Cavaliere

Sotto da sinistra: Silvestro Cagliari con alcuni allievi, lo stand della Scuola alle Festa 
dello Sport, gli impianti coperti,  la Scuola, Il Presidente G.S.Ha. Silvano biagi con il 
Presidente tC Pistoia Luigi brunetti, l’area della scuola con i campi scoperti.

A PARTIRE DALLA DATA DI INAuGuRAZIONE AVVENuTA CON LA CONFERENZA STAMPA DEL 20 GIuGNO 2013, LO SPORTELLO 
DI PRATO hA COMINCIATO IMMEDIATAMENTE LA SuA ATTIVITà. LEGGIAMO DIRETTAMENTE LE PAROLE ENTuSIASTE DI 
CLAuDIA CAVALIERE, REFERENTE DELLO SPORTELLO.

//

//

sporthabile: 
tennis a Pistoia con il G.s.ha. toscana
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A partire dalla convenzione stipulata con la Facoltà di Scienze 
Motorie dell’università degli Studi di Firenze, il ruolo del CIP, 
probabilmente in un futuro molto vicino, cambierà e sarà più 
attivo nell’ambito della programmazione accademica, della 
diffusione dei contenuti didattici dei corsi di laurea e master, 
delle tematiche che riguardano l’attività sportiva delle persone 
con disabilità. Nel rispetto delle reciproche professionalità e 
competenze, il CIP è in grado di mettere a disposizione del 
personale docente universitario tecnici ed esperti del settore 
che possano fornire consulenze in occasioni didattiche quali 
seminari ed aggiornamenti. Per non parlare poi dell’opportunità, 
per gli studenti, di svolgere dei tirocini formativi per incrementare 
le loro conoscenze tecniche su aspetti pratici o teorici che 
coinvolgono il mondo della disabilità, quali ad esempio gli 
adattamenti delle singole discipline sportive, le normative 
per l’impiantistica e dunque l’accessibilità degli impianti 
sportivi, argomenti molto ”caldi” nel mondo della disabilità e di 
sensibilizzazione nei confronti della società civile. 

un gruppo di esperti verrà riunito per pianificare interventi 
di approfondimento e di studio sulle nuove discipline sportive 
adattate emergenti, come il ParaVolley, il baskin, il Torball o 

Grazie alla sensibilità e competenza del prof. Paolo Malinconi, 
Docente di Nuoto presso il Corso di Laurea triennale in Scienze 
Motorie, presieduto dal prof. Gulisano, dell’Ateneo fiorentino, 
in occasione dell’ultima lezione del 6 giugno 2013, hanno 
potuto dare un interessante contributo didattico anche due 
giovani Atleti di Nuoto Paralimpico, Filippo bianchi e Lorenzo 
bini, insieme al loro Tecnico allenatore Davide Galizzi dell’ASD 
PohaFi di Firenze e al Delegato regionale della Federazione 
Italiana Nuoto Paralimpico Marco Passerini. L’argomento 
della lezione è stato il Nuoto Adattato, cioè l’apprendimento 
di tutti quegli adattamenti tecnico-motori necessari per poter 
nuotare efficacemente, da parte di coloro che hanno perso delle 
importanti funzionalità, ad esempio degli arti inferiori, a seguito 
di una lesione midollare, o di un arto superiore a seguito di un 
danno neurologico al plesso brachiale o di un’amputazione.

Si è molto parlato dell’importanza di ricercare l’equilibrio e 
l’assetto ottimale in acqua da parte delle persone con disabilità 
motorie, anche con l’adozione di alcuni accorgimenti tecnico-
natatori e di utili compensi motori negli assetti statici, dinamici 
e, quindi, negli stili delle loro nuotate.

Proprio su questo punto si è spesso soffermato il prof. 

lo Showdown. Infine gli studenti potranno avere l’occasione di 
acquisire dei ”crediti formativi” da usare nei percorsi curriculari 
CIP.

Ma non finisce qui, siamo in attesa, con i dovuti tempi 
burocratici, di stipulare una convenzione anche con la Facoltà 
di Scienze della Comunicazione di Pisa per poter accogliere 
presso la nostra sede degli stage formativi. I futuri ”esperti 
in comunicazione” potranno fare pratica con la gestione dei 
siti internet, dei social network, della stesura di comunicati ed 
articoli, con la gestione della rassegna stampa e l’organizzazione 
di eventi sportivi che coinvolgeranno la presenza di persone con 
diverse tipologie di disabilità.

Infine la pubblicazione del DPr 5 marzo 2013, n. 52, avente  
per oggetto il ”regolamento di organizzazione dei percorsi della 
sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei” modifica 
e direi che introduce il CIP nelle scuole secondarie di secondo 
grado, con il ruolo di integrare i contenuti degli insegnamenti 
previsti con seminari, aggiornamenti del personale docente ed 
esperienza ”sul campo” dei nostri atleti paralimpici.

formazione

l’università impara a nuotare
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testo silvia tacconi, c.r. toscana

testo marco PassErini, dElEgato rEgionalE finP

Con l’inizio del nuovo anno scolastico ed 
accademico 2013/14 il CIP toscana sarà 
chiamato ad un impegno ”formativo” 
nuovo e molto più coinvolgente.

toschabile ottobre 2013

Malinconi, che ha dato quindi la parola agli invitati affinché 
riferissero agli Studenti  le loro esperienze di Atleti e di tecnici 
FINP.

Dall’evoluzione tecnica del Nuoto adattato il discorso è poi 
passato alle Classificazioni funzionali del Nuoto e al Nuoto 
agonistico Paralimpico; gli studenti hanno dimostrato molto 
interesse e partecipazione all’argomento. Una Studentessa 
laureanda, la cui tesi verterà anche sugli adattamenti tecnici del 
Nuoto Paralimpico, seguirà gli allenamenti di Filippo e di Lorenzo 
assieme al loro tecnico di Nuoto Davide Galizzi.

La collaborazione tra il Corso di Laurea in Scienze Motorie 
e il CIP Toscana e le sue Federazioni Sportive Paralimpiche è, 
dunque, molto proficua e sarà molto utile per la promozione e 
l’approfondimento della cultura e della conoscenza dello Sport 
Paralimpico.

Prossimamente verrà intervistata, dal Prof. Malinconi e 
dai suoi Studenti, la già Campionessa Paralimpica di Nuoto 
(Medaglia d’argento nei 100 farfalla alle Paralimpiadi di Atlanta) 
Marina tozzini nell’ambito di una collaborazione sinergica e 
continuativa tra il Corso di Laurea in Scienze Motorie presieduto 
dal prof. Gulisano ed il CIP toscana.     

CIP toscana e università di firenze:
un accordo per il futuro

Il 10 Luglio scorso è stata 
firmata la convenzione  fra 

il Comitato Paralimpico Toscano 
e l’Università degli studi di 
Firenze (corso di Laurea in 
Scienze Motorie, Sport e Salute) 
nelle persone del Presidente Dr. 
Massimo Porciani e del Preside 
della Facoltà Prof. Massimo 
Gulisano.

L’accordo siglato fra i 
rappresentanti istituzionali 

ratifica un percorso iniziato da 
lungo tempo e teso ad ottenere una 
sempre maggiore sensibilizzazione 
dell’Università (specie quella che 
prepara  gli operatori della motricità) 
verso il mondo della disabilità, 
inserita nello sport e nel mondo 
paralimpico.

Fin dal prossimo anno accademico, 
quello che parzialmente avveniva già 
mediante inviti e contatti personali, 
grazie a questa convenzione otterrà 

il giusto riconoscimento e sia 
coloro che partecipano agli incontri 
come relatori, sia gli studenti, 
potranno relazionarsi con la giusta e 
riconosciuta dignità istituzionale.

Il CIP con la sua esperienza, 
professionalità, passione, 
entusiasmo arricchirà il 
curriculum di tutti  gli studenti 
del Corso di laurea in Scienze 
Motorie, e potrà anche costituire 
un’opzione professionale e 
occupazionale per coloro che in 
futuro opereranno nel  mondo della 
motricità.

Un grazie particolare alla 
lungimiranza del Preside prof. 
Gulisano che ha accolto le pressanti 
istanze del Presidente dr. Porciani, 
e al prof. Balducci e prof. Cantini 
che nei rispettivi enti hanno 
contribuito alla sottoscrizione della 
convenzione.

testo PiErlUigi cantini, ciP toscana
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DIREZIONE REGIONALE TOSCANA
Via M. Bufalini 7, 50122 Firenze 

Tel. 055 32051  Fax: 055 3205302 
www.inail.it

toscana@inail.it

Il 1 Agosto 2013 è stata firmata 
la nuova Convenzione tra CIP 
e INAIL Regionale, che ricalca 

in parte la Convenzione Quadro 
Nazionale del 03/04/13, ma mantiene 
la sua soggettività strettamente 
legata alle più specifiche esigenze 
territoriali toscane.

oltre al rinnovato impegno 
di promozione sportiva e di 
collaborazione per quanta 

riguarda iniziative condivise legate 
alla formazione e all’organizzazione 
di eventi, questo accordo prevede 
anche delle importanti novità.

I cambiamenti più rilevanti che 
sono stati apportati riguardano 
il consolidamento nell’impegno 

di diffondere e attrezzare gli 
sportelli informativi ”Informhabile” 
presso le sedi Inail provinciali e 
l’avvio di progetti speciali, anche in 
collaborazione con le Federazioni 
sportive, per orientare ed avviare 
allo sport gli assistiti Inail, anche nei 
confronti di discipline emergenti quali 
il paravolley.

la collaborazione tra 
CIP toscana e Inail regionale

testo silvia tacconi, c.r. toscana

18 toschabile ottobre 2013
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Nel mese di Luglio a Pontremoli (MS), nella splendida 
e suggestiva piazza principale, ha avuto luogo la 
cinquantesima edizione del Premio bancarella Sport. 

Il prestigioso premio letterario nazionale quest’anno si 
aperto al paralimpismo e già dalla presentazione dei 
finalisti, avvenuta a Lucca nel mese di Giugno, fra gli invitati 

speciale c’era il Comitato Paralimpico Italiano, rappresentato 
dal Presidente regionale. In quella occasione si è parlato 
di far entrare il CIP dal prossimo anno nella commissione 
giudicante il Premio, e questa idea è stata ufficializzata 
proprio durante la serata delle premiazioni, dal Presidente e 
anima del Premio bancarella, il prof. Giuseppe benelli.

Alla serata era presente anche Ruggero Vilnai, 
Presidente di CIP Veneto che ha accompagnato un 
giovane scrittore del Veneto, Andrea Schiavon (in 

concorso con ”Cinque cerchi e una stella”, Add editore) che 
è riuscito a vincere per un solo voto sul libro del famoso 
”dottore dei motociclisti” Claudio Marcello Costa (”La vittoria 
di Marco ”, Fucina editrice). Al terzo posto Franco esposito 
(con ”Nel nome del padre del figlio e dello sport”, Absolutely 
Free editore) che ha preceduto di due voti il libro dei ben più 
noti Sandro Mazzola e Marco Civoli (con ”Ho scelto di stare 
davanti la porta”, Limina editrice). Gli altri due finalisti erano 
Marco Carezza (con ”Gli angeli non vanno mai in fuorigioco”, 
Mondatori editore) e Giuseppe Gandolfo e Aldo rebino (con ”Il 
mio toro”, Priuli Verlucca editori).

E’ un onore ed un importante segno di riconoscimento, 
sapere che dal prossimo anno il libro che vincerà, sarà 
passato anche sotto l’occhio attento del Presidente 

Pancalli o, comunque, di un rappresentante del Comitato 
Italiano Paralimpico. n n

20

testo massimo Porciani foto rUggEro vilnai

andrea schiavon
cinque cerchi e una stella, add editore

claudio Marcello
la vittoria di Marco, Fucina editrice

Franco esposito
Nel nome del padre del foglio e dello sport, 
absolutely Free editore
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50° PremIo 
bAnCArellA sPort

Accanto: il palco durante la proclamazione del vincitore.
Sopra: al centro Massimo Porciani, presidente CIP toscana con il direttore del 
Premio bancarella Giuseppe benelli, il governatore del Panathlon regionale 
rinaldo Giovannini e gli organizzatori.
Il Vincitore del 50° Premio bancarella Andrea Schiavon con il presidente del CIP 
Veneto ruggero Vilnai.

La foto della serata con al centro i tre atleti 
premiati: Sandro bensi, Sara Morganti e 
Massimiliano banci.

3

Panathlon & Atleti paralimpici
Il Panathlon festeggia i nostri atleti

All’appuntamento annuale con i diversamente abili 
che fanno sport, il Presidente del Panathlon club 
Valdarno Inferiore, Alessandro Masoni, a Villa 

Sonnino, ha premiato tre atleti di discipline diverse: Sandro 
bensi, di Cascina, ipovedente, campione di torball; Sara 
Morganti, abitante a Lucca atleta paralimpica di dressage; 
Massimiliano banci di Pistoia, atleta di successo nel tennis.

Per sollecitarli a raccontare le loro prestazioni è intervenuto il 
neo governatore del Panathlon, Rinaldo Giovannini.

Sandro bensi, classe 1965, ha raccontato di essere referente 
tecnico della Nazionale maschile e femminile di torball, uno 
sport praticato da atleti o atlete vedenti ed ipovedenti. Il 
gioco è a squadre, e si fronteggiano due team ciascuno da 3 
giocatori, e 3 riserve in panchina. È tra gli sport più praticati 
dai non vedenti in Italia.

Sara Morganti, classe 1976, è un’amazzone, atleta paralimpica 
specialista nel dressage. «Ho sfiorato il podio mondiale, 
e anche il cielo con un dito», ha raccontato. Si riferiva alle 
Paralimpiadi di Londra, in cui ha conquistato il quarto posto 
nella specialità Freestyle con la cavalla royal Delight. «Mi 
rifarò alle olimpiadi di rio nel 2016”. ovviamente in Italia non 
ha rivali, è stata più volte campionessa azzurra.

Massimiliano banci, campione di 
tennis, vive a Quarrata. L’impegno 
agonistico gli dà la carica anche nelle 
cose di tutti i giorni. Non per hobby, 
ma per passione, più forte delle 
avversità della vita. 

In definitiva una serata interessante, 
per i diversamente abili che hanno 
trovato nello sport agonistico una 
motivazione per soddisfazioni 
impensabili.

e sono stati incitati a nuovi traguardi 
agonistici dagli applausi dei 
panathleti del Valdarno. 

Durante i Campionati Italiani di Showdown, che si sono 
svolti nel mese di maggio a Tirrenia, Il Panathlon Pisa 
ha voluto premiare l’atleta che più di altri ha dimostrato 

un grande senso del Fair Play. Il premio è andato a Riccardo 
Gallima dell’uIC Torino con la seguente motivazione: ”Mentre 
gli veniva assegnato un punto dall’arbitro perché la palla era 
stata buttata fuori dall’avversario, mostrando correttezza e 
lealtà, faceva notare che la pallina prima di finire fuori aveva 
toccato il suo braccio e quindi il punto veniva assegnato 
all’avversario”. Altro premio che è stato assegnato sempre 
dal Panathlon Pisa è quello per il miglior comportamento 
etico mantenuto nel Campionato, premio che è andato a 
Marco Ferrigno, già 1° classificato in questo campionato, per 
il suo percorso sportivo e personale sempre di esempio e di 
stimolo per tutti. 
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news 

Mercoledì 10 Luglio ore 5:30 partenza per Chamonix, 
anche se non perfettamente in forma visti gli ultimi eventi 
drammatici nel mondo del mio sport.

Incontriamo poi la commissione medica per le nuove 
classificazioni, visti i nuovi parametri inseriti nel regolamento 
Internazionale, in cui finalmente il coeffciente n on v iene  
più utilizzato per il risultato di gara finale ma per fare le 
categorie.

Giovedì 11 Luglio ore 9.00 apertura isolamento e area 
di riscaldamento, ore 11.30 inizio qualifiche nonostante 
un leggero fastidio alla cervicale e la concentrazione 
perfettamente ad ok fin dai primi movimenti nella prima via 
di qualifica mi sono sentito sempre meglio quindi mi sono 
detto “forza Ale che ce la puoi fare!” Infatti così è andata...
dopo la seconda via ero primo a parimerito con l’Ungherese 
(che ha ben 27 anni meno di me), ma in vantaggio perchè in 
entrambe le vie avevo impiegato meno tempo.

Venerdì 12 Luglio ore 16.00 chiusura isolamento e 
area di riscaldamento. Mi sentivo in perfetta armonia e 
la concentrazione era tornata ad essere quella di sempre 
(grazie anche alla fisioterapista che la sera precedente mi 
ha rimesso in sesto con la cervicale e alla macchina per il 
miglioramento della propriocezione e l’attivazione muscolare 
Keope che ci è stata fornita dalla casa costruttrice per una 
serie di ricerche e di studi). Ore 17.30 il presidente di Giuria 
ci comunica che alle 17.45 saremmo andati alla struttura 
di gara per la ricognizione degli itinerari di Finale. Ore 
18.15 arrivo alla struttura di gara e presentazione di tutti 
gli Atleti, la piazza era gremita di pubblico come al solito un 
po’ di emozione fa alterare il mio ritmo cardiaco. Ore 18.30 
iniziano gli otto minuti per studiare il tracciato di gara, già 
dalle prime sequenze sentivo di aver azzeccato i movimenti 
ho notato che la sequenza degli ultimi 7 movimenti era 
quella più impegnativa quindi ripassando velocemente 
svariate volte i primi 20 metri di tracciato e soffermandomi 
a lungo sugli ultimi 5 della sequenza più dura alla fine la 
soluzione era sempre la stessa! Fine della ricognizione. Ore 
19,00 inizio finali dall’ordine di partenza, ero l’ultimo della 
mia categoria in quanto l’ordine di partenza viene fatto al 
contrario rispetto alla posizione in qualifica. Ore 19,45 il 
cronista inizia a presentarmi al pubblico e mi sono detto ”dai 
Ale ci siamo! Questa volta puoi farcela!”

 Comunica le News dalla tua Federazione 
per il prossimo numero del toscHabile! 

Scrivi a toscana@comitatoparalimpico.it
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Arrivato all’attacco del tracciato di finale ho 40” per 
poterlo riguardare, ma decido di ripassarmelo mentalmente 
e fare un minimo di training autogeno! Partenza sin dal 
primo movimento ho capito che la lettura era impeccabile 
infatti i primi 20 metri di tracciato me lo sono bevuto in 
1’,30” e mi sono detto:”eccomi sono alla sequenza finale, 
fresco, senza aver durato nessuna fatica per arrivare fin lì”, 
allora vista l’esultazione del pubblico che mi faceva capire 
di essere molto vicino alla vittoria, con ancora tutta la forza 
a disposizione - questa volta sei al top ( in gergo tecnico 
significa arrivare alla sommità del tracciato) - mi imposto 
correttamente con i piedi per affrontare la sequenza finale 
mi sentivo perfettamente stabile e in equilibrio ma, ahi me, 
cosa faccio!? Un errore che neanche l’ultimo dei principianti 
potrebbe fare...alzo la mano sbagliata! All’inizio credevo mi 
fosse venuta via la mano a causa dell’eccessiva sudorazione 
ma poi quando ho riguardato il video e mi sono reso conto 
dell’errore mi sarei preso a schiaffi!

Comunque va be’ mi spiace  per aver peccato di troppa 
sicurezza, ma comunque spero siate tutti felici di poter 
avere un argento Europeo nella nostra amata Toscana.

Adesso mi aspettano il ROCK MASTER ad Arco (TN) il 
6 Settembre e il Master di Londra il 18 Settembre 2013 e 
come al solito ce la metterò tutta!

Alessio Cornamusini

Ho avuto il piacere di vedere le gare 
della domenica mattina.
Sono arrivata alle 9.00 e stava per 
iniziare il primo girone del fioretto. 
Ho assistito alle gare dei gironi e le 
successive eliminazioni dirette fino alla 
finale delle 13.
tra gli Schermidori Paralimpici erano 
presenti il nostro Matteo betti (bronzo 
a Londra nella spada), Alessio Sarri 
(bronzo a Londra nella Sciabola), Marco 
Cima (Quarto a Londra nel Fioretto), 
la giovanissima beatrice Vio (che 
ha appena vinto una prova di Coppa 
del Mondo di Fioretto a Montreal). 
Presente in campo c’era anche la 
schermitrice lucchese Alessia biagini.

Sono stata accolta con grande cordialità 
dalla responsabile Nazionale della 

EuROPEI DI hERNING: bRONZO PER SARA MORGANTI 
Prima medaglia per l’Italia agli Europei di herning, in 
Danimarca. A portare a casa la medaglia di bronzo. è Sara 
Morganti nel para-dressage di grado ad arrivare prima. 
L’atleta toscana, in sella a royal Delight, ha totalizzato il 
punteggio di 74,957%, portando a casa il terzo gradino di 
un podio a seguito delle britanniche Christansen (Janeiro, 
76,391%) e Dunham (Ljt Lucas Normak, 75,435%).

bRONZO PER SARA MORGANTI NEL FREESTyLE
Sara Morganti, pisana, classe 1976, ha convinto la giuria 
impegnata a bordo del rettangolo del JySK FeI european 
Para-Dressage Championship, fin dal primo giorno e, dopo 
aver ottenuto la terza posizione nel team test e la medaglia 
di bronzo tecnica nell’Individual, domenica 25 agosto, si ripete 
nel Freestyle Grado 1 a, incantando i giudici che le assegnano 
la seconda medaglia di bronzo, questa volta artistica, con la 
percentuale di 76.100. Con lei, royal Delight, femmina baia di 
8 anni (royaldik x Do Primero), cavalla che ha conosciuto solo 
una compagna di gara in tutta la sua vita: la nostra Morganti. 
tre anni di serio lavoro e umile impegno, coadiuvato negli ultimi 
8 mesi dall’istruttore Alessandro benedetti (centro ippico terre 
brune, Coltano/Pisa), hanno portato un binomio tutto in rosa 
dalla doma al terzo gradino del podio continentale, emozionando 
l’Italia e donando entusiasmo a tutto il movimento equestre 
paralimpico e federale. 
Sono molto soddisfatta -ha dichiarato il coordinatore tecnico 
Laura Conz-non solo per il risultato conseguito da Sara 
Morganti, ma anche per il fair play dimostrato da tutti i team 

LA GARA DI SChERMA INTEGRATA hA AVuTO LuOGO AL POLO FIERISTICO DI LuCCA NELLE GIORNATE DEL 11 E 12 MAGGIO 2013.
CE LA RACCONTA LA NOSTRA INVIATA DI ECCEZIONE, SARA MORGANTI CAMPIONESSA DI DRESSAGE, NONChè DELEGATA PROVINCIALE 
LuCCA .
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Federazione Italiana Scherma

Federazione Arrampicata Sportiva Italiana
Scherma Paralimpica, la signora Maria 
Cristina Aggravi e dal Vicepresidente 
della FIS che mi hanno gentilmente 
spiegato come funzionava la Gara 
Integrata e quanto ci tenessero alla 
realizzazione stessa che quest’anno 
era alla sua terza edizione.

LA ForMULA DI GArA: La prova si 
svolgeva per ogni arma con formula 
Open: atleti delle diverse categorie di 
disabilità, maschi e femmine ed atleti 
normodotati che tiravano insieme 
per tutto la gara prima in gironi e poi 
a  eliminazione Diretta. Al termine 
delle gare di Fioretto, Spada e Sciabola 
venivano stilate le classifiche generali, 
che determinavano il vincitore, e da 
queste si estrapolavano le classifiche 
divise per categoria e sesso.

12 LuGLIO 2013: IFSC EuROPEAN CLIMbING ChAMPIONShIP ChAMONIx 2013 – PARACLIMbING
IL NOSTRO TOSCANO ALESSIO CORNAMuSINI VINCE L’ARGENTO E CI RACCONTA DETTAGLIATAMENTE LA SuA AVVENTuRA.

Anche betti mi diceva che la gara 
integrata costituisce un’occasione 
importante di confronto e un’ottima 
occasione di allenamento, tanto che 
dopo aver perso in semifinale contro Lari 
(olimpico) ha approfittato dell’occasione 
e ha fatto altri due combattimenti 
contro di lui guadagnando in ognuno di 
essi qualche punto in più rispetto alla 
battle precedente.
Dietro la maschera intravedevo un 
volto incredibilmente concentrato che 
studiava l’avversario alla ricerca della 
strada per affondare anche solo una 
stoccata in più!
Il clima era veramente molto bello. Tra 
i ragazzi c’era evidente affiatamento e 
sostegno vicendevole. n n

Federazione Italiana Sport equestri

paralimpici impegnati in questo campionato. L’ampio margine di miglioramento 
che possono raggiungere i nostri binomi mi da la certezza di un futuro in crescita 
di soddisfazioniî. ed è proprio sul futuro che Laura Conz punta il dito: a partire 
da giovedì prossimo, si comincia a pianificare il lavoro nell’ottica di arrivare ai 
Campionati del Mondo ancora più preparati. n n

//

//
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Il 21 giugno abbiamo assistito ad un 
pomeriggio di giochi, esibizioni e gare 

di bocce, specialità ”petanque”, aperte 
a normodotati e disabili sulla sabbia di 
piazza Santa Croce a Firenze. 
Per le sue caratteristiche di 
accessibilità, lo sport delle bocce si 
rivela una grande ricchezza per tutti 
e FIb toscana è attenta a tutto quello 
che può rappresentare nel mondo 
della disabilità e con i suoi 11 Centri 
SportHabile riconosciuti dalla regione 
toscana, ha scelto di promuovere 
attività sportive e sociali dedicate.

Titolo italiano cat. C 21 per Nico Lecci 
e terzo posto cat. Elite per Alberto 

borghesi ai Campionati Italiani di bocce 
FIb-FISDIR che si sono svolti dal 18 al 
21 aprile al Centro tecnico Federale FIb 
di roma. buona anche la prestazione di 
Luigi Vanni e Paola Carrone. Gli atleti 
in gara, tutti della A.S.ha. Pisa, hanno 
rappresentato la FIb toscana a roma 
nei primi Campionati congiunti FIb-
FISDIr che dalla prossima stagione 
saranno a pieno titolo sotto la bandiera 
della Federazione Italiana bocce. 

La squadra degli atleti  non vedenti dell’U.S. Affrico martedì 11 giugno ha 
partecipato a ”Al buio: il nostro cervello gioca a bocce” in un’ attività pratica con 

approfondimento scientifico nell’ambito della decima edizione di ScienzEstate. 
La manifestazione, in programma presso il Polo Scientifico e tecnologico di Sesto 
Fiorentino, nata per divulgare e avvicinare piccoli e grandi alla cultura scientifica, è 
stata organizzata da openLab, il museo laboratorio per la divulgazione scientifica 
e servizio di orientamento della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali 
dell’Università degli Studi di Firenze.

oltre all’attività pratica con le bocce che si è svolta al Cerm di via L. Sacconi 6, a 
Scienzestate sono stati programmati altri momenti dedicati allo sport: l’11 giugno 
ha avuto luogo la presentazione ”La chimica per lo sport: tessuti intelligenti per 
attività outdoor” a cura del prof. Lo Nostro del  Dipartimento di Chimica ”U. Schiff” 
e l’esposizione/attività sperimentale ”Abitudini alimentari, peso ideale e attività 
sportiva” e ”Corri per la ricerca 2013” in collaborazione con  FIorGeN.

Federazione Italiana bocce

FIb TOSCANA E SPECIAL OLyMPICS 
FIRENZE INSIEME PER bOCCE IN PIAZZA

bOCCE, ETICA E SPORT AI CAMPIONATI DI 
MONTECATINI TERME

PISA CAMPIONE ITALIANO FIb-FISDIR: TITOLO ITALIANO PER NICO LECCI E TERZO POSTO PER ALbERTO bORGhESI

bOCCE E SCIENZE
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”La Società A.S.Ha. Pisa” dice il Presidente FIb Toscana Giancarlo Gosti ”già da 
molto tempo partecipa alle manifestazioni organizzate dal Comitato regionale e i 
risultati dei suoi atleti e l’impegno dei tecnici, accompagnatori e dirigenti ci hanno 
dimostrato che le bocce sono uno sport davvero per tutti, uno sport che può 
contribuire sia a migliorare la qualità della vita di chi lo pratica che ad abbattere 
pregiudizi e discriminazioni”.
Giorgio borghesi, tecnico e genitore, racconta una storia di bocce, passione 
e impegno: ”Da circa 18 anni gli atleti dell’A.S.Ha. praticano questa specialità 
ottenendo sempre discreti risultati. Il più vittorioso è Alberto borghesi con i suoi 
successi ottenuti in Italia e anche all’estero, ma tutto il gruppo ha raggiunto 
risultati discreti. Gli atleti dell’A.S.Ha. si sono preparati ai Campionati con dedizione 
e allegria e tanta adrenalina che mette in moto la voglia di fare bene e di vincere”.

Spettacolo nelle categorie degli atleti 
paralimpici: per la elite si laurea 

campione regionale Alberto borghesi, 
seguito da Nico Lecci entrambi della 
AshaPisa. Nella cat. Intellettivi primo 
il campione dell’ISIS Volta (Li) Antonio 
Argenziano seguito dal conterraneo 
Paolo Chiari; terzo Dorindo Canestrelli 
dell’Agorà di Cortona. Fra le atlete 
in gara nella stessa categoria prima 
Maica Marchetti de La Provvidenza (LI), 
seconda Letizia Montomoli anche lei 
della provincia di Livorno e terza Carla 
Ginanni dell’Agorà di Cortona. Nella 
categoria motori il titolo è andato a 
Sergio Guasti seguito dal compagno di 
squadra Tarcisio Fadda.

testo e foto MASSIMo PorCIANI

fruhabile
APPROFITTANDO DELLA bELLA STAGIONE, uN REPORT Su uNA STRuTTuRA ACCESSIbILE NELL’ISOLA D’ELbA: L’OSTELLO 
SASSI TuRChINI. COME SEMPRE, INVITIAMO I NOSTRI LETTORI A SEGNALARCI bEI POSTI DOVE POTER PASSARE PIACEVOLI 
MOMENTI IN PERFETTA ACCESSIbILITà.

Viaggio nella toscana fruibile e accessibile

Sull’Isola d’Elba nelle vicinanze di Porto 
Azzurro, poco sopra la costa, si trova un 
ostello in grado di accogliere gruppi e 

associazioni che desiderino soggiornare all’elba 
in una contesto collettivo di vera e propria 
comunità. Nato per iniziativa dell’Associazione 
Volontari Gruppo elba, vuole essere un 
occasione di contatto, comunicazione ed 
integrazione tra giovani e disabili, con contesti 
di socializzazione in cui il rapporto tra le due 
dimensioni sia paritario.

La struttura in grado di accogliere disabili 
anche in condizioni di gravità, purchè 
mediamente autosufficienti, può offrire 

un periodo di soggiorno estivo immerso nella 
macchia mediterranea dello stupendo scenario 
dell’Isola d’elba, che nel golfo di Porto Azzurro 
è veramente stupenda. L’ostello denominato 
Sassi Turchini, è dotato di otto camerate, ognuna 
con 8 posti letto, dove possono soggiornare sia 
le persone disabili che i propri familiari, in uno 
spazio totalmente privo di barriere. Vi sono poi 
2 bagni con docce comuni, uno per i maschi ed 
uno per le femmine, in grado di smaltire tutte 

le necessità dei presenti. Le camerate hanno 
letti in grado di essere trasformati ognuno 
in letti a castello, raddoppiando di fatto la 
capienza, che al momento è di 64 unità. C’è un 
servizio di ristorazione anche autogestibile, 
con una cucina professionale all’interno di un 
refettorio comune, con servizi igienici dotati 
anche di doccia, una veranda all’aperto, e un 
giardino dove si trovano anche spazi per la 
socializzazione oltre a servizi per la doccia 
all’aria aperta. Sul litorale, alla fine di una 
discesa di circa 600 metri piuttosto ripida, c’è 
la spiaggia, mentre il paese di Porto Azzurro si 
trova a meno di un chilometro. 

una realtà interessante della nostra 
regione all’interno dell’isola più grande 
dell’Arcipelago Toscano che funziona 

prevalentemente con i gruppi organizzati e che 
è in grado di offrire pernottamenti per periodi 
più o meno lunghi con varie formule sull’uso 
della cucina, la disponibilità di alcuni furgoni 
e una zona che presto sarà terminata, dove 
organizzare anche piccoli incontri e conferenze. 

CONTATTI

Arch. Matteo Fioravanti 
055/0517261

www.sassiturchini.it  
segreteria@gruppoelba.it

Dall’alto: la veduta della struttura, la serie di camerate con vista sulla macchia mediterranea, uno dei bagni attrezzati con doccia comune, 
la cucina e lo spazio comune esterno.
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Progetto scuola scuolhabile

Nella provincia di Arezzo, grazie alla collaborazione 
tra istituzioni scolastiche, mondo associazionistico 
e istituzioni del mondo sportivo  (Comitato Italiano 

Paralimpico e Special olympics Italia), nell’anno scolastico 
appena trascorso è stato possibile sviluppare un progetto 
che per numeri di alunni coinvolti e visibilità locale, 
regionale e nazionale, ha tutto il diritto di poter essere 
considerato un modello, da ripetere nel tempo sperando 
che non si tratti di eccezionalità.

In questi mesi, dopo alcune riunioni della 
Commissione Scuola del CIP toscana e una 
serie di relazioni con operatori ed esperti, 

si è concluso l’iter di revisione del ”Progetto 
Scuolhabile”.  Il Progetto della toscana, nasce dall’esigenza 
di soddisfare le numerose richieste che vengono poste da 
svariati Comuni e Scuole, che spesso si trovano a dover 
affrontare molteplici problematiche (casi di DSA, tipologie 
diverse di disabilità, forme di disagio/beS, casi di handicap 
grave, ecc.), senza avere i necessari strumenti e competenze 
interni all’istituto. 

L’attività sportiva nella scuola offre la potenziale massima 
integrazione dei ragazzi, ma purtroppo, in assenza di 
conoscenze e competenze specifiche, può diventare 

al contrario momento di esclusione ed emarginazione, con 
ancora frequenti casi di esonero dall’ora di educazione fisica.

A tal fine il CIP Toscana, ha iniziato una più intensa 
azione di promozione verso le scuole, considerate il 
primo e più forte anello territoriale di informazione e di 

formazione dei giovani e delle famiglie, attraverso una serie 
di interventi di base, che si possono sintetizzare in:

•	 Organizzare Seminari di formazione per il personale 
docente (in particolare per i docenti di scienze motorie 
e di sostegno) su una molteplicità di tematiche (attività 
fisiche adattate, sport e autonomia, psicologia dello 
sport adattato, progettualità specialistica per le diverse 
aree di disabilità, promozione dello sport associativo, 
degli sport paralimpici con modalità di pratica, ecc.) in 
diretta collaborazione con l’USr e l’Ufficio educazione 
Fisica e Sportiva del MIUr toscana;

•	 Organizzare Corsi di formazione e di aggiornamento per 
gli Operatori sportivi e della scuola, per la formazione 
tecnica e specialistica di coloro che quotidianamente 
si occupano dei soggetti diversamente abili e del 
loro avviamento alla pratica sportiva paralimpica, in 
collaborazione con la Scuola regionale dello Sport del 
CoNI toscana (SrDS toscana);

•	 Organizzare incontri con le scuole e gli studenti, al 
fine di presentare e promuovere progetti specifici tesi 
a far conoscere gli sport praticatibili nelle varie aree 
della disabilità. Utilizzazione dei Centri Sporthabile, e 
dei Gruppi e Società sportive che sviluppano attività 
paralimpica presenti sul territorio;

•	 Raccogliere dati e informazioni per costituire una 
banca dati, che nel rispetto della privacy, consenta di 

Il progetto ”Inclusione Sociale e Spirito di Volontariato: la 
risposta della scuola e dello sport” è stato fortemente 
voluto dall’Asd All Stars Arezzo Onlus e dalla Scuola 

Media Superiore ISIS Margaritone di Arezzo, che come 
scuola capofila ha fatto da traino a ben 30 diverse realtà 
scolastiche con un coinvolgimento delle scuole di tutte e 
quattro le vallate aretine, per un totale di 1200 alunni.

Nello specifico il progetto ha avuto il merito di proporre, 
alle classi delle scuole dell’infanzia, elementari, 
medie inferiori e superiori all’interno delle quali 

erano presenti ragazzi con difficoltà intellettiva e/o fisica, 
attività motorie e sportive adattate che consentissero ai 
ragazzi con e senza disabilità di partecipare nel modo più 
inclusivo possibile ai momenti di sport, proposti in orario 

scolastico ed extrascolastico.

Il progetto, ispirato ai concetti 
di Special olympics Italia 
di atleta partner e atleta 

speciale e che si sublima nello 
slogan di Special olympics 
”Che io possa vincere ma 
se non dovessi riuscire che 
io possa tentare con tutte 
le mie forze”, è stato svolto 
grazie al lavoro svolto in team 
da insegnanti di sostegno, 
di educazione fisica e dagli 
specialisti in scienze motorie 
dell’Asd All Stars Arezzo che 
da 10 anni lavora nell’ambito 
delle attività sportive per 
persone con difficoltà. 

oltre a sviluppare attività 
sportive adattate, 
pur rispettando i 

regolamenti federali, nel 
progetto sono stati inclusi 
momenti di formazione 
teorica e pratica rivolta agli 
studenti che desideravano 
partecipare come volontari a 
manifestazioni sportive per 
ragazzi con difficoltà.

Tale formazione è stata 
messa in pratica in 
occasione dei xxIx 

Giochi Nazionali Estivi Special 

INCLuSIONE SOCIALE E SPIRITO DI VOLONTARIATO: LA RISPOSTA DELLA SCuOLA E DELLO SPORT

Olympics, svolti ad Arezzo 
dal 23 al 28 Aprile 2013 dove 
i ragazzi che hanno dato la 
propria disponibilità hanno 
partecipato come volontari 
per garantire un buono 
svolgimento delle gare nelle 
discipline bocce, equitazione, 
mountain bike e pallavolo 
unificata.

Inoltre come da programma 
dell’evento, la giornata del 24 
Aprile denominata Giornata 

delle Scuole ha consentito 
alle classi che hanno svolto il 
progetto di partecipare a gare 
nelle discipline sopracitate e 
in altre discipline presenti nel 
Villaggio olimpico allestito in 
occasione dei Giochi.

Inutile dire che il contesto 
inclusivo, la valenza e il 
richiamo anche in termini 

di visibilità dell’evento ha 
consentito di vivere ai ragazzi 
un gran bel momento di sport 
al quale ha partecipato la 
collettività aretina. Questo ha 
consentito ai genitori di vedere 
con i loro occhi il progetto ma 
soprattutto i risultati di esso: 
amicizia, solidarietà, sana 
competizione e abilità. n n

testo CLAUDIA DeL toNGo

testo SALVAtore CoNte, reFereNte reGIoNALe SCUoLA 
CIP toSCANA

conoscere meglio - da un lato la quantità e le tipologie 
di disabilità presenti nelle scuole, dall’altro, l’evoluzione 
della situazione di integrazione alla pratica sportiva 
degli studenti disabili nella scuola e nell’associazionismo 
sportivo – partecipando ad un progetto interregionale di 
”osservatorio permanente”;

•	 Attivare studi, proposte di legge e progetti regionali, 
in relazione alle diverse tipologie di dati raccolti 
dall’osservatorio, per favorire non solo l’ individuazione 
delle opportunità che consentano agli allievi disabili di 
praticare lo sport, ma anche per facilitare percorsi di 
inserimento ”scuola-lavoro” in ambito sportivo e, ove 
possibile, in altri ambiti lavorativi;

•	 Attivare progetti nelle scuole, sulla base anche di 
programmi nazionali e regionali per alcune disabilità, 
con interventi territoriali di supporto grazie alla 
collaborazione tra scuola/extrascuola creando 
opportunità di sinergie tra Centri Sporthabile/Gruppi 
associativi/Scuola;

•	 Organizzare cicli di seminari e convegni per promuovere 
la cultura della Salute e del benessere, con particolare 
attenzione allo ”sport per tutti” ed alla sicurezza 
stradale, cercando la collaborazione con i corpi di polizia 
municipale, le forze di Polizia e l’Arma dei Carabinieri, 
l’INAIL (infortuni sul lavoro) ed altre Associazioni e 
Fondazioni attive nella prevenzione e nella sicurezza;

•	 Far conoscere lo Sport Paralimpico dalle attività 
quotidiane dei centri e dei gruppi sportivi, alle prestazioni 
degli atleti agli ultimi Giochi Paralimpici. Un modo 
per comprendere meglio come poter esprimere le 
potenzialità ancora inespresse di ciascun studente, 
favorire la fiducia in sé e l’autostima, per sviluppare ove 
necessario, percorsi di ”recupero funzionale e di piena 
integrazione motoria e sportiva”;

•	 Far conoscere le manifestazioni sportive locali, 
regionali e nazionali, per il dispiegarsi di una piena 
cultura dell’integrazione fra abili e diversamente abili. 
Promuovere la partecipazione, dove possibile, alla 
”Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico”, affinchè 
studenti abili e disabili possano provare a praticare varie 
discipline sportive. n n
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vIII Giornata nazionale dello 
sport Paralimpico 2013

QUI siamo nati.
Viviamo e lavoriamo
per chi vive QUI.
QUI... ESTRA!

Da sempre contribuiamo insieme a te, alla crescita del nostro 
territorio per una migliore qualità della vita.

GAS ELETTRICITÀ TELECOMUNICAZIONI SERVIZI www.estraspa.it

Sostiene la Giornata Nazionale Paralimpica Toscana 2013

Ospitare l’ottava edizione della Giornata Nazionale dello 
Sport Paralimpico è per Prato motivo di grande orgoglio. 

Dopo i mesi estivi e la grande vitalità tornata nel nostro centro storico 
con appuntamenti culturali e mondani fa piacere sapere che anche lo 
sport, e quello paralimpico in particolare, possa fare di piazza Duomo 
un luogo di attività e accoglienza per i tanti sportivi che arriveranno da 
tutta la Toscana.

Dopo le emozioni di Londra 2012 e il risalto che Prato ha voluto dare 
agli atleti paralimpici anche e non solo in occasione del Premio Bacchino 
Sport adesso è il momento di accogliere i partecipanti alla Giornata 
Nazionale dello Sport Paralimpico per momenti di condivisione, dibattito 
e pratica sportiva sicuramente formativi, educativi e partecipati.

I ragazzi delle nostre scuole saranno impegnati nella scoperta di 
nuove prospettive da un punto di vista sensoriale e ludico mentre le 
strutture installate in piazza ci faranno scoprire nuove realtà sportive 
che gli atleti disabili portano con onore in giro per il mondo.

Diamo quindi un caloroso benvenuto a tutti i partecipanti e salutiamo 
tanto i campioni paralimpici che arriveranno nella nostra città quanto 
i nostri concittadini che, per la prima volta, hanno l’onore di ospitare 
questa manifestazione e che si uniranno agli organizzatori per la buona 
riuscita dell’evento.

Roberto Cenni
Sindaco Comune di Prato

//

//

La città di Prato è stata scelta da CIP toscana per ospitare la quarta 
edizione della giornata Nazionale dello sport paralimpico.

Giovedì 10 ottobre, i ragazzi delle scuole di Prato si ritroveranno per celebrare l’ottava giornata nazionale paralimpica, 
accendere idealmente al fianco delle autorità presenti il braciere paralimpico  e conoscere, durante tutto il mattino, le discipline 
paralimpiche. Sarà Piazza del Duomo a Prato ad ospitare i festeggiamenti del Cip toscana per l’ottava Giornata Nazionale dello 
Sport Paralimpico. Un evento in contemporanea con le manifestazioni previste a Milano, Modena, Cagliari, Palermo e Città di 
Castello.

Dalle 9.00 e per tutta la mattina lo sport sarà il protagonista assoluto di Piazza del Duomo, dal torball al paravolley, 
dall’equitazione alla danza, passando per discipline come il rugby e il basket in carrozzina. Grazie al sostegno di Regione 
Toscana e Comune di Prato, Prato sarà teatro di un evento di sensibilizzazione sullo sport paralimpico tra i più giovani, oltre a 
un’occasione per scoprire discipline meno note.

Fortemente voluta dalla Giunta CIP e dal 
suo Presidente Porciani, la giornata è giunta 
alla sua quarta edizione in Toscana. Dopo 
l’edizione di Firenze 2010 nella splendida 
cornice di Piazza Santa Croce, di Pistoia 2011 
svoltasi in Piazza del Duomo, dell’edizione 
2012 tenutasi nella suggestiva Piazza Varchi 
del Comune di Montevarchi quest’anno il CIP 
toscana ha scelto Prato per festeggiare i 
propri atleti.

Nell’area di Piazza del Duomo verranno 
allestiti per l’occasione: un campo sportivo 
polivalente, una pedana per la danza, una 
pedana per le arti marziali, una pedana per 
la scherma, un’area per i cavalli, una pista da 
atletica, numerose aree di gioco attrezzate, 
gazebo e stand dimostrativi, un palco per 
gli interventi delle autorità e dei testimonial 
sportivi e dello spettacolo. 

Come nelle precedenti edizioni, le discipline 
sportive presentate saranno numerose e 
coinvolgeranno i diversi tipi di disabilità: 
fisica, sensoriale e intellettiva.

Dalle 14.30, dopo l’immancabiloe pasta 
party, sarà dato spazio all’annuale forum/
dibattito sulla disabilità con la presenza di 
Esperti e Autorità istituzionali del territorio.

testo SIMoNe MoNACo, e-CreAtIVe
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Sostiene la Giornata Nazionale Paralimpica Toscana e il Cip Toscana

www.ortopediamichelotti.it
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Giocare con la 
Carta etica dello sport

vento nel buIo

Cremona senza barriere
un viaggio solidale in bicicletta

8 maggio 2013: una giornata dedicata alla promozione 
dei principi della Carta Etica dello Sport e all’insegna del 
divertimento, che ha visto 1200 studenti delle scuole 

primarie, provenienti da tutta la toscana, affollare i campi del 
Centro  di Preparazione Olimpica di Tirrenia, a Pisa.

L’obiettivo? Imparare una disciplina sportiva giocando, 
facendo amicizia, conoscendo le regole che impone lo 
sport.

Così per tutta la mattina, sui campi del centro Coni di 
tirrenia - immerso in oltre 40 ettari di verde - i baby atleti 
hanno potuto cimentarsi 

con il gioco delle bocce, con il tiro 
con l’arco, la pallacanestro in 
carrozzina, il sitting volley, il calcio 
e molto altro ancora. Insomma una 
giornata in pieno spirito olimpico 
che ha visto i bambini impegnati 
in 40 postazioni gioco, grazie al 
contributo e alla presenza di 22 
Federazioni sportive, del Comitato 
Regionale Paralimpico, dell’ente di 
promozione sportiva Libertas e dei 
Comitati provinciali Coni. 

Si è svolta nel penultimo week end di 
Giugno una gara singolare di ”match 
race” per velisti non vedenti sull’invaso 

artificiale che è il Lago di Montedoglio, al 
confine fra la toscana e l’Umbria, in uno 
scenario veramente bello e suggestivo.

La gara è stata particolarmente accanita, 
tanto che una collisione ha privato 
il toscano Danilo Malerba della sua 

imbarcazione disalberata dopo una contatto 
in boa.

Il Presidente di CIP toscana, presente alle 
regate, si è a lungo intrattenuto con lo 
skipper Alessandro Gaoso, responsabile 

del Progetto homerus nato nel 1996, che ha 
molto apprezzato la location toscana sia per 
l’orografia del territorio che offre la possibilità 
agli spettatori di assistere alle regate da un 

Presso la Pieve di Santo Stefano in provincia di Arezzo si è svolto questo divertente 
evento dedicato alla vela e ai non vedenti.

anfiteatro naturale, sia per la regolarità che per l’intensità del vento.

Complimenti al Circolo del Remo e della Vela locale, che ha organizzato 
impeccabilmente la manifestazione.

testo e foto MASSIMo PorCIANI

testo MASSIMo PorCIANI

testo MASSIMo PorCIANI

Trasferta dello Sportello 
Informhabile di Pistoia 
che ha partecipato a 
Cremona alla quinta 
edizione della passeggiata 
nel centro cittadino 
di Cremona, insieme 
con l’Amministrazione 
Provinciale e Comunale, per 
sensibilizzare sul tema della 
barriere architettoniche.
Il Cip Toscana con lo sportello 
Informhabile di Pistoia, 
insieme con ANMIC, FAND e 
uIC Provinciali, ha restituito 

Santino Mellogno e Leonardo Cavazzi di 
Millesimo (Savona), sono due cicloturisti  con 
alle spalle numerose imprese dedicate alla 
solidarietà. 

Quest’anno hanno deciso di girare l’Italia in 
bicicletta per premiare i quarti classificati alle 
Paralimpiadi di Londra. 

Con l’aiuto del Comitato Italiano Paralimpico 
hanno individuato gli atleti che hanno ottenuto 
il quarto posto e hanno tracciato un percorso in 
bicicletta di 2.400km per andare ad incontrarli. 

L’evento denominato ”Ai piedi del podio”  li ha 
portati anche in toscana dove hanno premiato 
lo schermidore Matteo betti e l’amazzone Sara 
Morganti. Un premio speciale è stato dato 

la visita in Lombardia 
agli amici cremonesi che 
avevano partecipato alla 
manifestazione organizzata 
precedentemente dallo 
sportello della città di 
Pistoia denominata ”Pistoia 
Senza barriere”. Grande 
apprezzamento per la 
presenza del Cip toscana 
è stato espresso sia dal 
Sindaco di Cremona, oreste 
Perri, che dal Prefetto di 
Cremona, bruno tancredi 
di Clarafond, che incuranti 

della pioggia, hanno 
compiuto l’intero 
percorso nel centro 
cittadino seduti su 
una sedia a rotelle.
Importante anche 
la presenza di una 
r a p p r e s e n t a n z a 
svizzera del Museo 
olimpico di Losanna.

anche all’arciere Vittorio bartoli.

Le premiazioni si sono svolte al Comune di 
Poggibonsi alla presenza del Pres. reg. FItarco 
e Vicepres. CIP toscana t. Faraoni e al Comune 
di Pisa alla presenza del Pres. del CoNI reg. S. 
Sanzo e del Pres. del CIP reg. M. Porciani. Nella 
foto il Presidente Pancalli, durante la consegna 
avvenuta a roma.
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Complimenti all’Amministrazione comunale 
di Chiesina uzzanese ed al Gruppo 
Sportivo handicappati Toscana Onlus di 

Montecatini Terme che hanno messo in piedi una 
manifestazione veramente piacevole. 

Una specie di mini giornata paralimpica con la 
possibilità per abili e disabili di assistere ad 
esibizioni sportive ma anche di provare svariate 
discipline paralimpiche. 

Il giorno 2 Agosto nel parco del paese si poteva 
assistere a bocce, Scherma, Tennis-Tavolo, 
Calcio balilla, wheelchair basket, Tiro con l’Arco, 
Equitazione, Ciclismo. 

tutti gli sport hanno avuto grande successo grazie 
alla partecipazione dei Campioni dell’A.S.ha. 
Pisa e della Po.ha.Fi. di Firenze per le bocce, del 
Presidente Silvano biagi del G.S.ha. Toscana 
– Onlus coadiuvato dall’arbitro internazionale 
F.I.TE.T. Luca Mariotti per il tennis-tavolo, del già 
Campione Italiano Giancarlo Gaudiano per il calcio 
balilla, della squadra delle Volpi Rosse Menarini 
di Firenze per il basket, dell’atleta paralimpico 
Vittorio bartoli per il tiro con l’arco, della atleta 
paralimpica Sara Morganti per l’equitazione e 
di Rossano baronti vicepresidente del G.S.ha. 
Toscana per l’hand-bike.

Dopo la cena offerta dall’organizzazione, tutti 
nella piazza principale per assistere ad esibizioni 
di diversamente abili di danza, canto e scherma. 
All’esibizione di scherma ha presenziato l’intera 
nazionale con il CT Fabio Giovannini e l’atleta 
paralimpico toscano Matteo betti in partenza 
per i mondiali di budapest. Le esibizioni si sono 
intessute con una tavola rotonda moderata dal 
giornalista Marcello Paris, a cui hanno partecipato 
oltre al Comune di Chiesina con Sindaco, 
Vicesindaco e Assessore al sociale, la Provincia di 
Pistoia con la Presidente, la Società della Salute 
con il Presidente, la unità Sanitaria Locale con 
la responsabile dell’unità Funzionale handicap, 
l’università degli Studi di Firenze con il vice preside 

Chiesina Uzzanese, Pistoia 

testo massimo Porciani

dIsAbIle ChI !?!?

di Scienze Motorie, il Miur Regionale con il direttore, il Cip Toscana con 
il Presidente.

tutta la manifestazione è stata ripresa da tVL e da WALL radio che 
hanno effettuato anche numerose interviste. L’organizzazione è 
stata così efficace e la partecipazione di pubblico così numerosa che 
l’auspicio è che non sia un evento spot. n n

Alcune foto dell’evento con i diversi sport presenti, tutti da provare: le bocce, la scherma, il 
tennis-tavolo la pallacanestro, il ballo, l’equitazione  l’arco. 
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Anche questo anno lo sportello Informhabile di CIP Toscana ha contribuito al 
successo del Quarto Traguardo della Pistoia – Abetone. 

All’evento svoltosi alla fine di Giugno sull’Appennino pistoiese, organizzato dall’ufficio 
Sport della Provincia di Pistoia, hanno partecipato molti disabili e un vero e proprio 
esercito di volontari che hanno dato colore e simpatia alla bella manifestazione. I 
trasporti sono stati tutti organizzati dalla Provincia di Pistoia e anche il CIP Toscana 
ha messo a disposizione il proprio pulmino, per assicurare una numerosa presenza 
alla partenza in località Le regine

Una volta al traguardo, tutti i partecipanti, assistiti e ristorati, hanno poi assistito 
all’arrivo dei maratoneti che partecipavano all’Ultramaratona vera e propria, ed 
hanno applaudito i vincitori delle varie categorie.

testo massimo Porciani

Pistoia-Abetone:
QuArto trAGuArdo

montecatini, il ritiro 
della nazionale di scherma

Sotto, Massimo Porciani, Presidente Cip toscana in 
tenuta sportiva; l’arrivo al traguardo con la schiera di 
volontari. 

È il secondo anno consecutivo che la Nazionale di Scherma  sceglie la provincia di Pistoia 
per affinare il suo allenamento. L’anno scorso ricordiamo che Pistoia portò fortuna al 
nostro atleta paralimpico Matteo betti nell’avventura di Londra.

Il 26 luglio è stato ospitato tutto il 
team della Nazionale paralimpica 

di Scherma a Montecatini Terme in 
vista dei Mondiali di Budapest. La 
Provincia di Pistoia, fautrice insieme al 
Cip Toscana e alla Fis Regionale della 
collaborazione tra territorio pistoiese 
e Nazionale Paralimpica di scherma, 
ha espresso  grande soddisfazione 

per l’iniziativa. Il Presidente CIP 
Toscana, Massimo Porciani auspica 
che il ritiro di Montecatini possa 
valere altri successi ai prossimi 
mondiali, dove l’Italia paralimpica 
sarà la squadra da battere.

Alla fine tutti i partecipanti del Quarto 
traguardo hanno preso parte ad 
una festa in loro onore con pranzo 
offerto dalla Provincia di Pistoia e 
premiazioni varie. 

un segno di apprezzamento e 
riconoscimento è stato data anche 
al CIP Toscana ed in particolare allo 
sportello informativo Informhabile, 
attivo ormai da tempo presso 
le sede provinciale di Pistoia 
dell’Anmic. n n
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Dal 24 al 26 maggio si è disputato a tirrenia il Campionato Italiano di Showdown. 
Ne abbiamo parlato con Antonio Agostinelli, Delegato regionale FISPIC per la toscana e vice 
presidente del CIP toscana.

Campionati Italiani di showdown
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w Quanti atleti hanno partecipato?
Il campionato contava la presenza di 40 atleti tra uomini 
e donne, fra questi la nostra atleta pisana dell’uICI Pisa, 
Chiara Cavallaro. La manifestazione, che oltre ad essere di 
rilevanza nazionale, ha assunto particolare importanza per 
via della preparazione degli atleti che faranno parte della 
rappresentativa Nazionale che andrà ai Mondiali che si 
svolgeranno in Slovenia a metà del mese di agosto. 

w Qual è la tua istantanea della gara?
La gara si è dimostrata corretta nelle esecuzioni tecniche dei 
partecipanti e nella valutazione arbitrale. Non sono mancati 
momenti di vero spettacolo che hanno allietato tecnici e 
pubblico, come sempre attento, partecipe e infinitamente 
corretto negli atteggiamenti assunti durante la competizione.

w Chi ha assistito alla manifestazione?
Sono state tante le personalità che hanno accettato l’invito 
a presenziare la manifestazione, a cominciare dal Presidente 
del Coni Regionale e Assessore allo Sport della Provincia, 
Salvatore Sanzo, che ha fatto un intervento all’apertura del 
Campionato. Nel suo intervento ha puntualizzato di essere 
sempre stato attento alle nostre attività e di fatto la sua 
presenza ai vari eventi organizzati, sia della FISPIC sia del 
CIP toscana, è stata una conferma di questo suo impegno 
sia personale sia istituzionale. Il sabato poi c’è stata la 
presenza sia del Presidente della FISPIC, Sandro Di Girolamo, 
sia del Vice Presidente Sandro bensi. Nel pomeriggio hanno 
incontrato il Delegato del Coni di Pisa, Giuliano Pizzanelli, che 
ha portato il suo saluto agli atleti prima dell’inizio della fase 
pomeridiana della competizione. La Domenica poi si sono 
aggiunti il Presidente del CIP, Massimo Porciani, la referente 
per il Fair Play del Panathlon di Pisa, Nicoletta Ciangherotti, 
che ha portato i saluti del Presidente Panathlon di Pisa, dott. 
Duca Salvatore, il Presidente dell’unvs, Pierluigi Ficini, e il 
Presidente del CSI Toscana Carlo Faraci. tutti hanno portato 
il loro saluto alla manifestazione ed ai suoi partecipanti e 
hanno, insieme al Presidente Di Girolamo e al sottoscritto, 
premiato i primi tre classificati sia maschili che femminili.

w Ringraziamenti particolari?
Agli atleti, agli arbitri ”vecchi” ottime guide per i nuovi 
freschi di corso, ai quali facciamo particolare menzione per 

la bravura, la disponibilità e la competenza dimostrata. e 
poi al Centro Le Torri per l’ospitalità sempre più apprezzata 
e qualificata, e ai media per l’attenzione data alla nostra 
manifestazione, che ci permettono di enfatizzare eventi di 
rilevanza nazionale sul territorio pisano e per la notorietà 
e visibilità che essi danno, magari con un piccolo articolo e 
qualche immagine, l’attività dei disabili visivi, contribuendo a 
una promozione che può solo aiutarci a raggiungere quelle 
persone che ancora non conoscono questa disciplina che 
potrebbero praticare insieme ad altri. e un piccolo cenno 
in fondo, ma non per questo meno importante, è doveroso 
ringraziare anche i medici che hanno sempre dato una 
grande disponibilità. Quindi grazie alla dottoressa Lidia 
Surace, che ha presenziato questa manifestazione, e anche 
un grazie al dottor Diego bottari che ha presenziato le 
precedenti manifestazioni.

Nella foto la toscana 
buttitta Angela 
della PoLISPortIVA 
”SILVANo DANI” 
FIreNZe che si 
è guadagnata la 
medaglia di bronzo per 
il podio femminile.
Sotto: il tavolo di 
Showdown utilizzato 
duranto uno degli 
eventi di CIP toscana 
per far provare ai 
ragazzi delle scuole 
questa specialità.

emiliano Malagoli mentre festaggia il suo risultato e insieme alla sua moto.
Annalisa Minetti insieme a tutti i piloto del team Di.Di. 

Dal 12 al 23 giugno 2013, 23 squadre provenienti da tutta europa 
si sono contese il titolo. Con il risultato di 1 – 0, nella giornata 
conclusiva del torneo, la Spagna ha battuto la Francia, argento 

paralimpico. La partita è stata la resa dei conti finale tra le due favorite 
del torneo. 

Delusione per la Nazionale Italiana che in campo due ore prima delle 
finaliste perdeva contro la russia per 2 - 1, vedendo sfumare il quinto 
posto e dovendosi accontentare di piazzarsi al sesto gradino della 
classifica.

ItALIA – FrANCIA – SPAGNA – GerMANIA – rUSSIA – INGHILterrA – 
GreCIA – tUrCHIA, queste le delegazioni approdate sulla riviera ligure di 
ponente per giocarsi il titolo di migliore d’europa. 

un Europeo che non può che concludersi con un bilancio positivo, ma soprattutto con il desiderio forte 
di innescare a partire proprio dall’Euroblind di Loano 2013 un processo di diffusione e di condivisione 
della conoscenza per quanto riguarda il calcio non vedenti.  n n

I piloti del Team Di.Di. (Diversamente Disabili) hanno una 
forza speciale: alcuni di loro usano le stampelle per muoversi 
nel paddock a trecento all’ora, qualcun altro deve delegare ad 
un solo braccio tutte le attività manuali.
La presenza dell’atleta paralimpica non vedente Annalisa 
Minetti, medaglia di bronzo nei 1.500 metri alle paralimpiadi 
di Londra, ha catalizzato l’attenzione dei media come 
passeggera della biposto di Manuel Poggiali, due volte 
campione del mondo, con il quale ha percorso alcuni giri del 
circuito di Vallelunga. I motociclisti hanno poi dato prova 
di grande agonismo sul circuito romano, teatro del quarto 
round stagionale. 
Nella classe 600 non c’è stata storia: il presidente della Onlus 
Diversamente Disabili Emiliano Malagoli ha conquistato 

testo simona dElla crocEi

fonte WWW.divErsamEntEdisaBili.it

euroblind 2013

trofeo motociclistico di.di

A Loano, dove si è svolto il Campionato europeo di calcio per non vedenti, il CIP toscana ha 
dato un piccolo contributo allo svolgimento dell’evento.

la quarta vittoria consecutiva. Il pilota lucchese, che corre 
con una protesi alla gamba destra, si è aggiudicato così 
matematicamente il titolo con una gara d’anticipo, ed è primo 
campione della storia Di.Di. Da annoverare l’ingresso nella 
categoria del debuttante Daniel Pertusati, anche lui toscano 
e privo della mano destra, costretto però al ritiro in questa 
sua prima gara. n n
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dicono di noi...

CIP Toscana ha recentemente presentato alla Regione Toscana il progetto FirenzeHabile 
per fare della città di Firenze la sede di importanti eventi, convegni  e formazione, legati 

al mondo dello sport per il triennio 2013-2015.

Il progetto  è finalizzato a valorizzare la città e si appoggerà per molti eventi alla struttura di 
Spazio Reale, a San Donnino, Campi Bisenzio.

La Struttura, vicinissima a Firenze, è dotata di un centro sportivo con svariati campi per 
molte discipline sportive, di un parco interattivo, di uno spazio ristoro, di un auditorium 

da 1000 posti e altre piccole sale convegni, di uno spazio ricettivo con camere accessibili. 

Spazio Reale ci è sembrata completa, ideale per ospitare tutte le iniziative contenute nel 
progetto FirenzeHabile.

Gli eventi previsti ad oggi sono:

- ritiro pre europeo della Nazionale Italiana di Judo Ipovedenti e Ciechi
- corso per istruttori di judo
- corsi di formazione FITarco
- Campionato Regionale FITarco
- Campionato Italiano Pararchery indoor
- quadrangolare di Wheelchair Hockey 
- finali di Coppa Italia di Wheelchair Hockey
- un evento da individuare di Calcio a 5 FISDIR
- alcune gare di Torball per Ipovedenti e Ciechi
- corsi di formazione di Torball per Ipovedenti e Ciechi

Progetti: firenzehabile
«in carrozzina per una città senza ostacoli» La Provincia di Cremona.it 24 Maggio 2013

«Disabili: un città difficile, barriere, ostacoli e buche» La Provincia di Cremona 25 Maggio 2013

«Nata l’associazione skeep: ”Parteciperemo a vari eventi 
come le atlantiadi”. sport e sorrisi in aiuto ai disabili» 
Corriere di Maremma 22 Agosto2013

«Nazionale pronta al Mondiale dopo il ritiro nella nostra città» La Nazione- Montecatini 2 
Agosto 2013

«stasera Disabile chi? Nelle piazze di chiesina» La Nazione- Montecatini 2 Agosto 2013

«arrivederci agli azzurri. Pucci li invita a tornare come ospiti» La Nazione- Montecatini 4 
Agosto 2013

«le Paraolimpiadi a chiesina. Giochi nelle piazze del paese» 
La Nazione- Montecatini 29 Luglio 2013

«i disabili esibiscono la loro forza. tutto pronto per la manifestazione sportiva del 
2 agosto» Il tirreno 29 Luglio 2013

«in ritiro i paraolimpionici di scherma. in città preparano l’assalto alle medaglie 
dei Mondiali di budapest» Il tirreno 2 Agosto 2013
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noi c’eravamo, 
e voi?

1  Four days of 
climbing Fasi
QuAndo 7-9 Dicembre 2012
dove  tirrenia (Pisa)

Quattro giorni di Arrampicata sportiva 
FASI in memoria di Patrick edlinger 
presso il Parco renai di Signa.Si 
terranno la Coppa Italia Paraclimbing 
e promozionale Special Climbing, il 
Campionato regionale Giovanili open, 
le fasi regionali dei giochi sportivi 
studenteschi di arrampicata e il 
Campionato regionale Giovanile
Promozionale.

2  campionato 
Regionale bocce
QuAndo  21 Aprile- 2 Maggio 2013
dove Montecatini terme

3  Festa 
Regionale carta 
etica dello sport
QuAndo 8 Maggio 2013

dove tirrenia

4  campionati 
italiani atletica 
leggera FisPes
QuAndo 10-12 Maggio 2013
dove  Grosseto

Un vero evento internazionale 
ospitato dalla Città di Grosseto. Una 
macchina organizzativa completa e 
ben funzionante.

5  Dibattito su 
etica e sport
QuAndo 18 Maggio 2013
dove Montecatini terme

6  convegno: 
Movimento sport e 
Disabilità
QuAndo 1 Giugno 2013
dove  Casalguidi

 

7  Disabili chi!?!
QuAndo 2 Agosto 2013
dove Chiesina Uzzanese (Pistoia)

Giornata di Sport paralimpico. 
Nell’ambito delle feste del Comune 
l’Amministrazione ha voluto parlare di 
paralimpismo. Ci sono state esibizioni 
di equitazione, basket, scherma, tiro 
con l’arco, tennis-tavolo e un dibattito 
con i rappresentanti istituzionali del 
territorio.

8  arezzo abilia
QuAndo 8 Settembre 2013
dove Arezzo

Festa provinciale dello Sport con tavola 
rotonda sullo Sport e sul Paralimpismo 
al Parco Pertini di Arezzo.

noi ci saremo, e voi?
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9  handy sport 
- Giochi senza 
barriere
QuAndo 21 Settembre 2013
dove Montecarlo (Lucca)

10  Festa del Gioco 
e dello sport
QuAndo 27-28 Settembre 2013
dove tavernelle Val di Pesa

11  Giornata 
Paralimpica 2013
QuAndo 10 ottobre 2013
dove Prato

Come da tradizione, la toscana ospita 
la quarta edizione della Giornata 
Paralimpica. Prato, con la sua Piazza 
del Duomo, farà da sfondo a questo 
evento attesissimo che coinvolge le 
scuole del territorio. Una mattinata 
per provare lo sport paralimpico e 
un’occasione di dibattito durante il 
primo pomeriggio per fare il punto con 
le Autorità locali invitate su Sport e 
disabilità. 

12  Ritiro 
Nazionale Judo 
FisPic
QuAndo 18-20 ottobre 2013
dove Spazio reale San Donnino 
(Firenze)

13  Quadrangolare 
Wheelchair hockey
QuAndo 8-9 Novembre 2013
dove Spazio reale San Donnino 
(Firenze)

14  Premio Pegaso
QuAndo Febbraio 2014
dove Firenze
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Federazione Italiana Sport Disabilità 
Intellettiva e Relazionale
Consigliere CIP Sig. Nevio Massai
E-mail: nevmassa@tin.it 
www.fisdir.it

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
per Ipovedenti e Ciechi
Consigliere CIP Sig. Antonio Agostinelli
E-mail: delegatotoscana@fispic.it 
www.fispic.it

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
e Sperimentali
Consigliere Sig.Giuseppe Pagano
E-mail: toscana@fispes.it
www.fispes.it

Federazione Italiana TennisTavolo
Consigliere CIP : Sig.Domenico Cirillo
E-mail: presidente@fitettoscana.it
www.fitet.org

Federazione Italiana Tennis
Consigliere CIP Sig. Paolo Antognoli
E-mail:crtoscana@federtennis.it
www.federtennis.it

Federazione Ciclistica Italiana
Consigliere CIP Sig. Giacomo Bacci
E-mail: toscana@federciclismo.it
www.federciclismo.it  

Federazione Italiana Sport Equestri
Consigliere CIP Sig. Massimo Petaccia
E-mail: mpetaccia@hotmail.com    
www.fise.it

Federazione Italiana Bocce
Consigliere CIP Sig. Giancarlo Gosti
E-mail: fibtoscana@tiscali.it 
www.federbocce.it

Federazione Italiana Scherma
Consigliere CIP Sig. Edoardo Morini
E-mail: e.morini@infinito.it
www.federscherma.it

Federazione Italiana Cronometristi
Consigliere CIP Sig. Gianmarco Lazzerini
E-mail: gianmarco.lazzerini@ficr.it 
www.ficr.it

PRESIDENTE Massimo Porciani                                                                          
SEGRETARIO REGIONALE Nevio Massai

GIUNTA REGIONALE CIP TOSCANA
Tiziano Faraoni, Antonio Agostinelli, Edoardo 
Morini, Riccardo Chiti, Pierluigi Cantini, 
Antonio Venturi, Stefano Gori.

SEGRETERIA 
COMITATO REGIONALE TOSCANA
Silvia Tacconi

DELEGATI PROVINCIALI CIP 

Firenze: Alessio Focardi
Arezzo: Stefano Tassi
Grosseto: Cristiana Artuso
Livorno: Marco Ristori
Lucca: Sara Morganti
Massa-Carrara: Anna Fugazza
Pisa: Pierangelo Pardini
Pistoia: Roberto Marchetti
Prato: Salvatore Conte
Siena: Augusto Ceccherini

Federazione Italiana Pallacanestro in Carrozzina 
Consigliere CIP Sig. Alessandro Cherici
E-mail: alex.cherici@gmail.com
www.fipic.it

Federazione Italiana Nuoto Paralimpico
Consigliere CIP Sig. Marco Passerini
E-mail: toscana@finp.it   www.finp.it

Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici

Federazione Sport Sordi Italia 
Consigliere CIP Sig. Giuseppe Leto
E-mail: toscana@fssi.it 
www.fssi.it 

Federazione Italiana Tiro con l’Arco
Consigliere CIP Sig. Tiziano Faraoni
E-mail: fitarcotoscana@fitarco-italia.org  
www.fitarco-italia.org

Federazione Italiana Canottaggio
Consigliere CIP Sig. Edoardo Nicoletti
E-mail: presidente@fictoscana.it     
www.canottaggio.org

Federazione Italiana Tiro a Volo
Consigliere CIP Sig. Mario Nencioni
E-mail: marionencioni@libero.it
www.ftav.it

Federazione Italiana Vela
Consigliere CIP Sig. Fausto Meciani
E-mail: fausto.meciani@libero.it
www.fiv.it

Federazione Italiana Canoa e Kayak
Consigliere CIP Sig. Michele Baldeschi
E-mail: crtoscana@federcanoa.it  
www.federcanoa.it

Federazione Italiana Sport del Ghiaccio
Consigliere CIP Sig. Adriano Formenti
E-mail: dtoscana@fisg.it

Federazione Italiana Pallavolo
Consigliere CIP da nominare

RESPONSABILI REFERENTI 

SCUOLA: Salvatore Conte

INAIL: Massimo Porciani 

AREA TECNICA: Sandro Bensi

IMPIANTISTICA SPORTIVA: Riccardo Chiti

DELEGATI DELLE FEDERAZIONI PARALIMPICHE MEMBRI DEL C.R. CIP TOSCANA

ORGANIGRAMMA COMITATO ITALIANO PARALIMPICO REGIONALE TOSCANA
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Federazione Italiana Danza Sportiva 
(FIDS)

Federazione Italiana Sci Nautico e Wakeboard 
(FISNeW)

Federazione Italiana Triathlon 
(FITRI)

Federazione Italiana Golfisti Disabili 
(FIGD)

Federazione Italiana Baseball e Softball 
(FIBS)

Federazione Italiana Calcio Balilla
 (FICB)

Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività 
Subacquee (FIPSAS)

Associazione Nazionale Famiglie con Disabilità 
intellettiva e/o relazionale 
(ANFFAS)

Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza 
dei Sordi 
(ENS)

Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti 
(UIC)

Centro Sportivo Italiano 
(CSI)

Centro Sportivo Educativo Nazionale
(CSEN)

Associazione Italiana Cultura e Sport 
(AICS)

Centri Sportivi Aziendali e Industriali 
(CSAIN)

Centro Nazionale Sportivo 
LIBERTAS

Unione Italiana Sport per tutti 
(UISP)

Associazioni Sportivesociali Italiane
(ASI)

Unione Sportiva ACLI
(US ACLI)

Federazione Italiana Pesistica 
(FIPE)

Federazione Italiana Hockey 
(FIH) 

Federazione Italiana Sportiva 
Automobilismo Patenti Speciali 
(FISAPS)

Federazione Italiana Wheelchair Hockey
(FIWH)

Federazione Italiana Arrampicata Sportiva 
(FASI)

Federazione Italiana Sport Orientamento 
(FISO)

Inail Direzione Regionale per la Toscana

Federazione Italiana Sport Paralimpici 
per Ipovedenti e Ciechi

Centro Le Torri

Centro di Riabilitazione motoria di Volterra

DISCIPLINE SPORTIVE PARALIMPICHE

ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA PARALIMPICA

Special Olympics Italia (SOI)
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ENTI CONVENZIONATI CON CIP TOSCANA

Panathlon International Sport e Società: Progetto Filippide

Associazione Toscana Paraplegici

Ospedale di Careggi - Firenze Sez. Unità Spinale

Università degli Studi di Siena

Università degli Studi di Firenze

	  

ASSOCIAZIONI BENEMERITE



SportHabile.

Il progetto di
CIP, Regione e CONI 
Toscana

5 regole per aggiungersi 
ai tanti 
Centri SportHabile 
della Toscana.


